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Alle elezioni politiche del 18 ottobre IL 28 SETTEMBRE A M ELBO U RN E

LA FILEFvotate per cambiare A c o n g r e s s o
La data delle elezioni tenuta segreta dai liberali fino  a ll’ultimo- R idotta al minimo la cam­
pagna elettorale - Gli ultimi sondaggi mostrano il Partito laburista in crescita. Fallimento 
della politica economica del governo liberale - Aumento della disoccupazione, specialmente 
giovanile - La povera partecipazione politica delle masse gioca a vantaggio dei liberali- I 
lavoratori emigrati anche questa volta daranno un voto di condanna a questo governo

«
a

Con circa due mesi di 
an ticipo , il 18 o tto b re  pros­
simo i c ittad in i australiani 
sono chiam ati alle urne per 
rinnovare la Camera dei de­
p u ta ti e parte del Senato del 
Parlam ento federale.

La data  ufficiale delle 
elezioni, ancora una volta e 

com e orm ai consuetudine 
nella politica australiana, e’ 
s ta ta  ten u ta  segreta fino all’­
u ltim o m om ento  dal gover­
no in carica, proprio  per 
prendere di sorpresa le forze 
politiche dell’opposizione 
parlam entare e lim itare al 
m inim o il d iba ttito  pre- elet­

tale. A nche in  questa oc- 
lione , le forze della con­

servazione, e in  particolare 
i  liberali, p artono  in  vantag­
gio perche*, com e tu t t i  san­
no , hanno il con tro llo  quasi 
assoluto dei m ezzi d ’in fo r­
m azione australiani, dalla 
stam pa alla radio e alla te le­
visione. Già* da mesi, il Par­
ti to  liberale ha p reno ta to  
decine e decine di spazi pub­
blicitari in  tu t t i  i canali 
televisivi com m erciali per la 
sua propaganda elettorale. 
N ell'unico canale a gestione 
pubblica, l ’ABC, questo non 
lo  ha p o tu to  fare, anche se, 
in  ogni caso, il prim o m ini­
stro , Malcom Fraser, già’ da 
qualche anno ha piazzato 
suoi “am ici” in  posti di dire­
zione. U fficialm ente per la 
prossima campagna eletto ra­
le i liberali spenderanno 
o ltre 3 milioni di dollari 
>nentre i laburisti non spen­

d e r a n n o  neppure un quin to  
T n  questa som m a e, p ro ­
babilm ente, la maggior par­
te  del denaro sara* presa in 
p restito .

A nche in  questa occa­
sione, il com pito  dei lab­
u risti per arrivare al gover­
no non e ’ facile, sebbene 
gli u ltim i sondaggi di opin io­
ne co n d o tti dalle no te  agen­
zie private - di certo  non 
con tro lla te  dai laburisti - in­
dicano che il p artito  sta gua­
dagnando popo la rità ’ e pre­
vedono che riconqu isterà’ 
parecchi seggi al prossim o 
appun tam ento  elettorale  del 
18 o ttob re . Per arrivare al 
governo pero*, il p a rtito  la­
burista ha bisogno di au­
m entare di o ltre  il 6% dei 
voti o tten u ti nelle ultim e 
elezioni federali. Impresa 
questa non im possibile, co­
me d im ostrano i risu ltati 
delle varie elezioni austra­
liane degli anni ‘70, ma cer­
to  non facile, anche in  una 
situazione di crisi com e
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quella attuale. D ’altro  can­
to , com e e ’ sta to  p iù ’ volte 
d im ostrato , l ’e le tto ra to  au­
straliano e ’ im prevedibile. 
A nche perche’ la parteci­
pazione politica in generale 
dei lavoratori australiani e il 
livello del d iba ttito  poli­
tico, specialm ente durante 
le campagne elettorali, sono 
m olto  bassi. Ecco, proprio  
questo fa tto , negli ultim i 
cinque anni di coalizione li­
berale-agraria, e* diventato 
ancora più* evidente. In fa tti

abbiam o visto non so ltan to  
una dim inuzione dram m a­
tica del livello di vita in 
Australia, i risu ltati negativi 
di una politica econom ica 
fallim entare del governo 
conservatore, un aum ento  
drastico della disoccupa­
zione, specialm ente quella 
giovanile, ma abbiam o an­
che assistito ad una costante 
dim inuzione dell’interesse e 
della partecipazione politica 
del popolo australiano in ge­
nerale. Q uesto senz’altro  era

ed ancora e ’ l ’in ten to  delle 
forze politiche conservatrici 
poiché’ l ’apatia e il d isinte­
resse alla politica e ’ sempre 
a favore delle forze della 
conservazione. P urtroppo  il 
partito  laburista, il partito  
più* grande della classe 
lavoratrice australiana, in 
questi u ltim i anni non  ha 
saputo, oppure non ha po­
tu to , fare m olto  in questo 
senso.

(con tinua a pagina 12)

A UTUNNO CALDO IN ITALIA

LOTTE OPERAIE 
ALLA FIAT

La vertenza aperta dal padronato per il licenziamento di 14 mila 
operai - Le manifestazioni a cui partecipano il sindaco e le autorità ’ 
regionali - Gli errori de ll’azienda di Agnelli negli ultimi anni la causa 
prim a della crisi. “Il G lobo” disinforma i lettori-

sarc il loro livello di vita. Un 
attacco , in breve, a tu t to  
ciò’ che la classe operaia si 
e ’ venuta faticosam ente con­
quistando negli ultim i anni.

Secondo la F iat, la sua 
capacita’ p roduttiva e ’ tra le 
migliori in Europa, ma non 
riesce a vendere. Il capo del­
la delegazione F iat ha de tto  
(usando cifre ina ttendib ili,

(con tinua a pagina 12)
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NELLA FOTO: Mario Olla

M a r i o  O l l a  d e l e g a  t o  d a  R o m a -
L E  TESI DA DIB A TTERE

M ulticulturalism o, is tru ­
zione, s ta to  dell’econom ia e 
disoccupazione, i problem i 
dei figli degli im m igrati, 
problem i pensionistici e 
rappo rti tra  l ’Italia e l ’Aus­
tralia saranno i tem i cen tra­
li del secondo Congresso 
della F ilef di M elbourne.

11 Congresso sara’ tenu to , 
dom enica 28 settem bre, alla 
Princes Hill High School, 
dalle 9 .30 alle ore 5 del po­
meriggio.

Al congresso, sara’ pre­
sente, in qualità ’ di delegato 
della F ilef centrale di Rom a, 
il com pagno Mario Olla, Pre­
sidente della Consulta Tos­
cana dell’Emigrazione e 
Im m igrazione. Olla, com e 
già’ r ipo rta to  am piam ente 
sul nostro  giornale, sara’ tra  
breve a M elbourne per una 
perm anenza di oltre due set­
tim ane, che gli p e rm etterà’, 
assieme alla delegazione che 
capeggia, di incontrare la 
co lle ttiv ità’ toscana e di par­
tecipare al Festival Italiano 
delle A rti.

Dal prim o congresso, te ­
nu to  nel ‘77, alcune cose so­
no cam biate in Australia. In 
tu t to  questo  periodo, in fa t­
ti, e ’ esistita la precisa vo­
lo n tà ’ dei governi federale e 
statale di applicare una poli­
tica di rifiu to  di qualsiasi 
s tanziam ento  nei riguardi 
della Filef. Di con tro , si so­
no elargiti diecine di miglia­
ia di dollari ad organizzazio­
ni private, veri e propri “ car­
rozzon i” , che servono gli in ­
teressi della conservazione.

Come risu ltato  di questa 
politica, si e’ avuta una di­
m inuzione degli im piegati e 
funzionari della nostra  or­
ganizzazione. Di fron te  alle 
d iffico lta’ finanziarie, l ’en ­

tusiasm o e la vo lon tà’ di la­
vorare di tan ti m ilitanti e 
sim patizzanti hanno reso 
possibile il proseguim ento 
del nostro  lavoro, volto  a 
tu telare  i d iritti dei lavorato­
ri im m igrati ed a creare si­
tuazioni di partecipazione 
degli italiani alla vita po liti­
ca del paese di accoglienza.

Proprio per questo, in un 
periodo di attacchi governa­
tivi alle forze dem ocratiche 
degli im m igrati, la F ilef ha 
m entenu to  il rispetto  e l ’ap ­
poggio del m ovim ento labu­
rista.

Al Congresso, una delle 
tesi p iù ’ im portan ti sara’ 
quella del m ulticu lturalis­
mo.

La F ilef e ’ stata  una delle 
prim e organizzazioni, in 
A ustralia, ha sviluppare il 
concetto  che ognuno ha il 
d iritto  di m antenere la sua 
cultura e la sua lingua nazio­
nale, quando si viene da 
paesi non anglo-sassoni, e al­
lo  stesso tem po  avere acces- 

Anna Sgro’ 
(con tinua a pagina 12)

TO RIN O  - La m anifestazione dei lavoratori dinanzi al palaz­
zo della Regione

In s e g n a n t i  e  i m m i g r a t i  a  C a n b e r r a

CHIEDIAMO 
FONDI PERMANENTI!

In questi giorni, Torino 
e’ il cuore della classe ope­
raia italiana. Un mese fa, sul 
nostro  giornale, avevamo 
scritto  che l ’au tunno  in  I ta­
lia si preannunciava dram ­
m atico. Avevamo anche det­
to  che i lavoratori già’ cono­
scevano la g randiosità’ delle 
lo tta  che li aspettava. Lo di­
cevamo, lo  am m ettiam o, 
con il tim ore di essere tac­
ciati di reto rica e, allo stesso 
tem po , con la speranza che
10 spettro  dei licenziam enti 
di massa alla F ia t non  appa­
risse a migliaia di famiglie 
italiane. Il padronato  p ero ’ 
la pensava d ifferentem ente 
e dopo un prim o m om ento  
“m ode ra to” , in  cui si parla­
va di 22 mila operai in  cassa 
integrazione com e alterna­
tiva ai licenziam enti, la Fiat 
sceglieva la linea dura ed 
apriva la vertenza per il li­
cenziam ento di 14 mila ope­
rai, rom pendo  la tra tta tiva  e
11 confron to  con i sindacati.

Le enorm i m anifestazioni 
operaie, il lunghissim o cor­
teo  che ha attraversato  le vie 
di Torino , il calore um ano 
rivolto  dalla c i tta ’ ai lavora­

to ri, lo stesso in tervento  
dell’arcivescovo della c i t ta ’, 
cardinale Ballestrero, gli a t­
testa ti di so lidarietà’ in 
tan te  altre c i tta ’ d ’Italia 
hanno  fa tto  si’ che sindaca­
listi e dirigenti della F ia t ria­
prissero i negoziati, con la 
m ediazione del governo.

I lavoratori, le is tituzio ­
ni - il presidente, il vice-pre­
sidente della Regione e il 
sindaco di Torino  hanno 
partec ipa to  alla m anifesta­
zione - e la cittad inanza 
hanno  dato  prova di una 
grande m a tu rità ’ dem ocra­
tica, la quale necessita per 
scongiurare il p iù ’ pesante 
a ttacco  di una azienda ai 
suoi operai negli u ltim i 15 
anni.

Ma vediam o di definire, 
anche se m olto  som m aria­
m ente, i te rm ini di questa 
lo tta , che e ’ una lo tta  che 
interessa tu t t i  i lavoratori 
italiani. In fa tti, in  questa fa­
se m olto  difficile per il no ­
stro  Paese, vi e ’un  attacco  
all’occupazione, un te n ta ti­
vo di- far rinunziare, anche 
se parzialm ente, i lavoratori 
alla scala m obile e di abbas-

SYDNEY, 17 settem bre - 
Una lunga fila di au tobus, 
25 in  tu t to , e ’ partita  da 
Sydney alle 7 di m attina per 
portare p iù ’ di mille inse­
gnanti, s tuden ti e rappresen­
tan ti di varie organizzazioni 
degli im m igrati a Canberra. 
Tra gli s tuden ti c ’erano pa­
recchi rifugiati e lavoratori 
im m igrati recen tem ente che 
vivono ancora negli ostelli 
governativi.

Q uesta spedizione a Can­
berra voleva portare diretta-

m ente ai massimi rappresen­
tan ti del governo federale la 
m iriade di problem i che an­
cora cara tterizzano tu t ta  
l ’area dell’educazione degli 
im m igrati a partire dal ser­
vizio per l ’insegnam ento 
dell’inglese agli adulti (AM- 
ES), all’insegnam ento dello 
inglese com e seconda lingua 
nelle scuole (ESL) fino alla 
area p iù ’ innovativa della 
educazione m ulticu lturale, 
e cioè’ l ’insegnam ento delle 
lingue com unitarie nelle

scuole.
Il problem a maggiore, 

che m ortifica tu t ta  l ’area 
dell’istruzione degli im m i­
grati, adu lti e bam bini, e ’ 
p roprio  la tran sito rie tà ’ e 
degli stanziam enti, e del per­
sonale docente.

N aturalm ente, perc iò ’, la 
rivendicazione chiave avan-

Bruno di Biase

(con tinua a pagina 12)

CANBERRA - Il senatore laburista  John  B u tton  con a fianco il Dr. Moss Cass, 
m entre parlano ai m anifestanti davanti al Parlam ento



Pagina 2 / 27 settembre 1980 / NUOVO PAESE

L E T T E R E

televisione
“Etnica”

U N  QUESTIONARIO DEL GOVERNO SU I RED D ITI DEI DOTTO RI

INCHIESTA SULLE 
TARIFFE MEDICHE

L ’IN IZIA TIV A  A TT A C C A T A  D U RAM EN TE D A L L ’ A SSO CIAZIO NE  
A U STR A LIA N A  D EI M ED ICI - L E  A LT R E  QUESTIONI D I CUI S I OCCUPA 
L ’INCHIESTA
SYDNEY - Il 7 settem bre, 
scade u n ’ennesim a estensio­
ne di tem po concessa dalla 
“ Commissione prezzi” del 
N.S.W. ai m edici perche’ ri­
spondano al questionario 
obbligatorio  sui loro reduiti 
e tariffe applicate.

Entra cosi’ in una nuova 
fase la d isputa “all’u ltim o 
sangue” tra  il governo del 
New S outh  Wales e l ’associa­
zione australiana dei medici 
sulla spinosa questione delle 
ta riffe dei servizi medici.

L’inchiesta della “Prices 
Com m ission” e’ s tata ord i­
nata dal governo del N.S.W. 
per stabilire in maniera indi- 
pendente qu a l’e 1 il prezzo 
giusto corrente dei servizi 
m edici e dare cosi’ al consu­
m atore-paziente un certo  
grado di pro tezione econo­
mica.

A ccolta con favore dalle 
associazioni dei consum ato­
ri, l ’iniziativa e ’ stata  a ttac­
cata duram ente dai dottori, 
che non in tendono  far cono­
scere i lo ro  guadagni.

Lo scorso febbraio la 
“ A ustralian Medicai Asso- 
ciation” aveva richiesto, per 
vie legali, alla Corte Supre­
ma di ferm are la ricerca 
e l’invio dei questionari fu

COMUNICATO:
VIAGGI

sospeso in attesa della deci­
sione della Corte, che p ero ’ 
e ’ stata  favorevole alla 
“ Comm issione prezzi” .

I questionari sono stati co­
si’ inviati a 3000 do tto ri del 
N.S.W. scelti a caso, che do­
vranno rispondere a num e­
rose dom ande sulle tariffe 
p raticate  per i diversi servizi 
m edici; per chi si rifiu ta  di 
rispondere sono previste 
m ulte fino a $5000.

L’inchiesta della “Prices 
C om m ission” ha già’ rice­
vuto  decine di relazioni da 
diversi en ti e individui in te­
ressati. Le inform azioni già’ 
raccolte sono tali da destare 
allarme: la tabella dei servi­
zi medici ha m olte anom a­
lie, m olti do tto ri sono con­

fusi sugli onorari che essi 
stessi applicano, m entre  i 
pazienti sono confusi sulla 
loro assicurazione sanitaria.

Risulta inoltre che il 50% 
dei do tto ri non sa che tu t ti  i 
pazienti in d iffico lta’ econo­
miche — non so ltan to  i pen­
sionati — hanno d iritto  ad 
essere addebitati con il be­
neficio del “ bulk billing” .

A ltre questioni “ sco ttan ­
t i” di cui l ’inchiesta si deve 
occupare sono le operazio­
ni chirurgiche non necessa­
rie, la m ancanza di servizi 
medici fuori orario e la m an­
canza di inform azioni essen­
ziali sugli orari di servizio e 
gli onorari dei do tto ri.

TH E f l5W  
U J O m E f ì ’5 f lD V IS O R V

c o u n c n
W A C

SULLA VIOLENZA C ARN ALE

PROPOSTE 
DI RIFORMA 
DELLE LEGGI

AGEVOLATI

Il Consolato Generale di 
Italia in M elbourne e ’ lieto 
di com unicare che anche 
quest’anno il M inistero degli 
Affari Esteri ha deciso di 
m ette re  a disposizione di 
connazionali em igrati in 
Australia un  certo  num ero 
di biglietti di viaggio aereo 
andata e rito rno  per l’Italia 
com pletam ente gratuiti.

I requisiti indispensabili 
per p o te r usufruire di tali 
agevolazioni di viaggio sono:
a) essere in possesso della 

cittad inanza italiana;
b) avere alm eno 50 anni di 

e tà ’;
c) essere em igrati da alme­

no  15 anni;
d) essere indigenti o, co­

m unque, di provata 
condizione di disagio 
econom ico;

e) non essere to rn a ti in 
Italia da alm eno 10 
anni.

I viaggi, da effettuarsi in 
classe econom ica con aerei 
Alitalia, saranno com pieta- 
m ente gratu iti fino agli 
aereoporti di Rom a o di Mi­
lano. Nella spesa a carico 
dello S tato  italiano sara’ 
com presa anche quella rela­
tiva agli spostam enti in tern i 
(nel paese di residenza, e 
cioè’ l ’Australia) per rag­
giungere l ’aereoporto  di par­
tenza e per il rito rno . Lo 
Stato italiano non si assume 
invece alcun onere per gli 
spostam enti e ffe ttua ti su 
te rrito rio  italiano  dopo lo 
sbarco o fino all’im barco 
agli aereoporti di Rom a o di 
Milano.

I connazionali del V ictoria 
e della Tasm ania che riten ­
gano di avere i requisiti so­
pra m enzionati sono invi­
ta ti a rivolgersi rispettiva­
m ente al Co.A s.lt. di Mel­
bourne (304 D rum m ond 
Street, Carlton) e al Vice 
Consolato d ’Italia in H obart 
(1 0 8 A M urray S treet, Ho­
bart) per presentare la pro­
pria cond idatu ra en tro  e 
non o ltre  il 30 settem bre 
p.v. Il viaggio di andata in 
Italia dovrà’ essere effe ttu a ­
to  en tro  e non o ltre  il 31 Di­
cem bre 1980.

SYDNEY - Proposte radicali 
per una riform a delle leggi 
sulla violenza carnale sono 
con tenu te  in un docum ento  
pubblico del “W omen Advi- 
sory Council” , il com ita to  
che consiglia il Premier del 
N.S.W. sulle questioni fem ­
minili.

Tra le p roposte presentate, 
quella di stabilire una grada­
zione dei reati di violenza 
sessuale a seconda della gra­
v ita’, quella di dare ai due 
sessi le stesse responsabilità’ 
e le stesse p ro tezioni di 
fron te  alla legge, e quella di 
elim inare l ’im m unità’ del 
m arito  dal processo giudi­
ziario per violenza sessuale.

Il com ita to  richiede com ­
m enti scritti (anche in lin­
gue diverse dall’inglese) alle 
proposte del suo docum en­
to  pubblico, e te rra ’ pubbli­
che udienze a Sydney (30  
settem bre e 1 o ttob re) e nei 
centri di provincia, dove 
chiunque lo  desidera p o trà ’ 
esprim enere il suo pun to  di 
vista in m ateria. Alle ud ien­
ze sara’ disponibile il servi­
zio in terp re ti governativi.

Nel presentare le proposte 
di riform a, che toccano 14 
pun ti diversi della legisla­
zione esistente, la presiden­
tessa del W om en’s Advisory 
Council, Kaye Loder, ha 
dichiarato che 0 suo com i­
ta to , dopo aver consultato  
le principali organizzazioni 
fem m inili, e ’ em pegnato se­
riam ente da tem po  a portare 
una revisione com pleta del­
le leggi sulla violenza carna­
le.

“ Fino a poco fa la colletti- 
vita’ in generale non era 
consapevole di quan to  fosse 
diffusa la violenza con tro  le 
donne e perc iò ’ le nostre 
leggi sono rim aste inadegua­
te in questo cam po. Donne 
e uom ini dovrebbero essere 
ugualm ente responsabili e 
ugualm ente p ro te tti di fron­
te alla legge. Vogliamo delle 
norm e che riducano al m ini­
mo le sofferenze e le um ilia­
zioni della vittim a, dalla de­
nuncia alla polizia fino al 
processo in tribunale, sem­
pre p e ro ’ proteggendo i di­
r it ti  della persona accusata: 
questo p o trà ’ incoraggiare le 
v ittim e a denunciare la vio­
lenza sessuale e cosi’ fare da

deterren te a chi potrebbe 
com m ettere tale reato . Il 
nostro  com ita to  e ’ inoltre 
preoccupato  per i casi di 
violenza, che si verificano 
entro  le pareti dom estiche, e 
non crediam o che i m ariti 
debbano essere im m uni 
dalle leggi che governano le 
altre persone” - ha detto  
Kaye Loder.

D opo aver considerato i 
com m enti scritti e a conclu­
sione delle udienze pubbli­
che, il “Women Advisory 
Council” presen terà’ al go­
verno del N.S.W il suo rap­
porto  finale en tro  quest’an­
no, e si prevede che la nuova 
legislazione possa essere in ­
tro d o tta  al principio dello 
anno venturo.

(Per u lteriori inform azioni, 
rivolgersi al Women Advi­
sory Council, 233 Mac- 
quarie S treet, Sydney, tele- 
phone. 231 4466)

CONGRESSO
ASSOCIAZIONE

NAZIONALE

PARTIGIANI

M ELBOURNE - Il congresso 
dell’A ssociazione Nazionale 
Partigiani d ’Italia, che si e ‘ 
svolto nei giorni passati a 
M elbourne, ha nom inato  il 
nuovo com ita to  direttivo 
che e ‘ cosi* com posto: 
Presidente Carmelo Cum- 
m audo; vicepresidenti Sil­
vio Zancan e G uido Ciacia'; 
segretario Lino Zanandrea; 
vicesegretario A ntonio  Co- 
m and; tesoriere Francesco 
Esposto. Gli a ltri m em bri 
del com ita to  sono: Dennis 
Bolzanello, G uglielmo On- 
garo, Cristiano M arcolin e 
Duilio Frigo. Nel corso del 
congresso sono sta ti le tti i 
telegram m i inviati a ll’ANPI 
provinciale di Bologna e al 
Presidente Pertini in occa­
sione della strage del 2 A- 
gosto. Il prossim o appun ta­
m ento  dell’ANPI sara‘ il 
3 6 esimo anniversario del­
la ' repubblica partigiana 
dell’Ossola.

la decisione del governo fe ­
derale di procedere con lo 
is tituzione della televisione 
etnica, a ffidandone la res­
ponsabilità’ allo Special 
Broadcasting Service, il co ­
m ita to  d i gestione della ra­
dio etnica che non p u ò ’ cer­
to dirsi rappresentativo delle 
co lle ttiv ità ’ im m igrate, indi­
ca com e il governo stia cer­
cando una scappatoia a tu t­
ti i costi dopo che il senato  
ha respinto il p rogetto  di 
legge per l ’is tituzione d i un  
ente speciale per la Televi­
sione M ulticulturale.

Il G overno ha dim ostrato  
d i non avere alcuna in ten ­
zione d i prendere in consi­
derazione le opin ioni delle 
co lle ttiv ità ’ im m igrate e di 
altre m inoranze sulla que­
stione della radio e della 
televisione.

L ’atteggiam ento del go­
verno e ’ volto sopra tu tto  al 
“risparm io" e alla garanzia 
di una possib ilità ’ di m a­
novra e di controllo  dei pro­
gram m i m ulticulturali.

L e co lle ttiv ità ’ immigrate 
non rim piangono certa­
m en te  il fa llim en to  delle 
proposte governative sulla 
radio e televisione etnica, 
sebbene si rendano conto  
che fra coloro che criticano  
la politica del governo vi so­
no anche razzisti che non  
vorrebbero alcun tipo d i tra­
smissioni m ulticulturali. A l­
cuni d i questi sostengono  
che la radio e televisione 
etnica creano divisioni nella 
socie tà ’, m entre altri sosten­
gono che il costo d i sim ili 
program m i sarebbe ecces­
sivo. Ma le divisioni sociali e 
etniche sorgono in una so ­
c ie tà ’ m ulticulturale carne la 
nostra solo quando un se t­
tore d i questa socie tà ’ cerca 
d i sopprimere i d iritti degli 
altri.

L o  stanziam ento  d i fo n ­
di pubblici, ai quali gli im ­
m igrati contribuiscono, per 
provvedere servizi nelle loro 
lingue, non e ’ un privilegio 
al quale opporsi, ma un d i­
ritto  che e ’ s ta to  da troppo  
tem po  negato.

Se si vuole uscire fuori 
dalla confusione che si e ’ 
creata nel cam po delle tras­
m issione m ulticulturali, la 
sola strada da seguire per il 
governo che verrà’fu o r i dal­
le prossim e elezioni e ’quella 
g ià’ indicata da ll’E thnic  
C om m unities’ Council del

Victoria, che coincide con la 
posizione espressa da ll’- 
ACTU , e c io è ’: tradurre in 
pratica il principio che in 
una socie tà ’ m ulticulturale 
tu tte  le sue com ponen ti 
hanno il d iritto  di m ante­
nere la propria lingua e la 
propria cultura e che la ra­
dio e la televisione etnica  
svolgono un ruolo im portan­
tissim o nella pratica del 
m ulticulturalism o: 
a) I  rappresentanti eletti 
dalle co lle ttiv ità ’ imm igra­
te e da altri gruppi sociali 
devono partecipare alla ge­
stione d e l l’en te  preposto  
a ll’elaborazione e trasmis­
sione d i program m i radio- 
televisivi m ulticulturali. Un 
sim ile ente dovrebbe essere 
indipendente sia dal governo 
che da interessi com m erciali 
e dovrebbe essere finanzia to  
da fo n d i pubblici com e lo 
ABC;
bj nello stesso tem po , tu tto  
il lavoro d i preparazione già ' 
iniziato dovrebbe procedere 
so tto  la direzione d i un co­
m ita to  rappresentativo. Lo 
Special Broadcasting Ser­
vice ha perso g ià ’ da m olto  
tem po  ogni credibilità’.

George Zangalis
M em bro del C om itato per i 
Media d e ll’E thn ic C om m u­
nities Council del Victoria.

SULLA SARDEGNA 

DI LINO CONCAS

Caro D irettore,
Solo  una breve osserva­

zione su ll’articolo “Il do lo ­
roso um anesim o di L ino  
Concas”, pubblicato nel NP  
del 2 8  agosto scorso. Ho 
apprezzato m o lto  la poesia 
di L ino  Concas “V en ti del 
S u d ”, ma m eno l ’articolo di 
presentazione d e ll’autore.

La “Sardegna della vio­
lenza, della vendetta , dei 
fu r ti di pecore e del bandi­
tism o "  ha ben poco a che 
spartire col m ito  di Caino e 
A bele e ben p iù ’a che vede­
re con la vita del pastore, 
t u t t ’altro che “nobile e pri­
vilegiata", fa t ta  d i fatica  
inumana, d i rinunce e di ab­
brutim ento.

Dice bene L ino  Concas: 
“Col so lito  pacchetto  di so­

luzioni/fallito , il M eridione,/ 
gente della mia terra non vi­
ve. ” Forse le ragioni m itiche  
sono p iù ’ poetiche delle ra­
gioni econom iche, ma non 
portano certo a capire le ra­
dici della violenza e del fra ­
tricidio per eliminarle, cosa 
che un umanista senza du b ­
bio si propone.

Pierina Pirisi 
Five D ock N SW

UN’ALTRA STORIA:

LE FONTI

Cara R edazione di M elb­
ourne,

N e ll’ultim a puntata di 
“U N ’A L T R A  ST O R IA  - 
A ST E R ISC H I D I ST O R IA  
SO C IA L E  A U S T R A L IA ­
N A ”, ( “Nuova Paese”, 28  
agosto), non sono state p u b ­
blicate - presum ibilm ente  
per ragioni d i spazio - le 
principali fo n t i  u tilizza te  
dalla rubrica, iniziata lo 
scorso 11 aprile.

Per correttezza nei r i g ^ )  
d i degli autori, vi prego per­
tan to  d i pubblicare le fo n t i  
stesse, che sono le seguenti:

G ianfranco Cresciani: “ Fa­
scismo e antifascism o e gli 
italiani in A ustralia (1922 - 
1945)” - Bonacci Editore, 
Rom a;

V ittorio  Briani: “ La
stam pa italiana all’estero 
dalle origini ai nostri giorni” 
M inistero Affari Esteri, R o­
ma.

H um phrey McQueen: 
“ Social sketches o f Aus­
tralia , (1888 - 1975)” Pen- 
guin Books, Ringw ood, Vic­
toria.

Ringraziam enti e saluti, 

Claudio Marcello.

S C R I V E T E

A L L A

R U B R I C A

L E T T E R E

SYDNEY - Circa 500 italiani hanno partecipato  alla festa in  onore del prem ier del 
NSW on. Neville Wran, organizzata dagli Amici del Partito  Laburista, che si e ’ svolta 
presso la Festival House di Rozelle qualche settim ana fa.

Nel corso del suo discorso, il prem ier ha riconosciuto il co n tribu to  della associa­
zione Amici del P artito  L aburista nel dare una voce agli im m igrati italiani e ha as­
sicurato la d ispon ib ilità’ del suo governo ad avere un  rappo rto  con questa  forza rap ­
presentativa degli im m igrati italiani.
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C O R SI A LL  'UNIVERSITÀ ’ D I SY D N E Y

ASSISTENTI - MAESTRI 
ABORIGENI

70 IN SEGNANTI ABO RIG EN I NELLE SCUOLE DEL N.S.W .
, -  D e c u r t a  t i  /  f o n d i  p e r  i  p r o g r a m m i  u n i v e r s i t a r i

ai fu tu ri assistenti - maestri 
aborigeni (A boriginal Tea- 
cher A ides.O ltre alla cu ltura 
aborigena, s tudiano delle 
m etodologie d idattiche •, 
per m igliorare le loro capa­
cita di .com unicazione orale 
e scritta, l ’inglese. Alla fine 
dei corsi, alcuni degli s tu ­
denti lavorano com e assis­
ten ti a tem po pieno nelle 
scuole elem entari, m entre 
altri in traprendono  dei corsi 
di studio all’università’ o ai 
Colleges of Advanced Edu­
ca tion . Già'- tre  m aestri abo­
rigeni, i quali hanno preso la 
qualifica norm ale d ’insegna­
m ento  da istitu ti terziari, la­
vorano nel N.S.W ., e altri o t­
to  si diplom eranno alla fine 
di q uest’anno.

I suddetti program m i 
universitari per gli Aborigeni 
vengono finanziati dal Mini­
stèro federale degli Affari 
Aborigeni attraverso il Mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne del NSW. Il problem a, 
tu ttav ia , e’ che non esiste un 
p iano governativo che garan­
tisca la disponibilità* di fon­
di per finanziare il program ­
ma a lunga scadenza. Per 
esem pio nel ‘77 100 milla 
dollari sono sta ti stanziati 
per i program m i d ’insegna­
m ento , e 63 A borigeni han­
no partic ipato  ai corsi. Ma 
nell’anno seguente i fondi 
sono sta ti rid o tti dell’80%, e 
con i 20 mila dollari a dispo­
sizione so ltan to  23 studenti 
hanno  p o tu to  usufruire del­
le o p p o rtu n ità ’ uniche che 
il program m a offre. Nel 
1980 i fond i sono rim asti 
allo stesso livello del 1979, 
cioè’ a 86 mila dollari.

A ttualm ente esitono p iù ’ 
di 70 m aestri e assistenti - 
m aestri aborigeni che lavora­
no nelle scuole del NSW. 
L’U niversità’ di Sydney o f­
fre anche dei corsi di aggior­
nam ento  per dar lo ro  mag­
giori o p p o rtu n ità ’ profes­
sionali.

David R obinson

U n a  in s e g n a n te  a b o r ig e n a  a l la v o ro
‘75 lavorano nelle di costitu ire  un  m ezzo di 

com unicazione fra scuola 
e aborigeni.

Sebbene esistano assi­
sten ti - m aestri aborigeni in 
altri S tati, L’Is titu to  per 
l ’Insegnam ento agli A dulti 
(D epartm en t o f  A dult Edu- 
ca tion) dell’U niversità’ di 
Sydney e ’ l ’unico  che offre 
dei program m i di istruzione

Dal
scuole del N.S.W., so p ra ttu t­
to  in  quelle elem entari, as­
sistenti - m aestri aborigeni. 
Il loro  ruolo  e ’ quello di aiu­
ta re  i m aestri bianchi a ca­
pire i legami di parentela e 
i  sistem i di valori degli A bo­
rigeni, di dare m odo alle co­
m u n ità ’ aborigene di potersi 
identificare con la  scuola e

ABORIGENI 
E IL DIRITTO 
ALLA TERRA

Un altro  caso di d iritto  
sulla te rra  e ’ in tan to  a un 
p u n to  critico  in V ictoria. 
Gli A borigeni della riserva 
di Fram lingham  vogliono, a 
d iritto , la foresta om onim a, 
vicino a W arrnam bool, ih 
V ictoria. Nel 1861 i 1000 
e tta ri della foresta furono 
“ d o n a ti” agli aborigeni dal 
governo statale che poi se li 
riprese e ad o tto ’ la ta ttica  di 
spostare qua e la ’ la com uni­
t à ’, che com unque tendeva a 
rito rnare a Framligham .

Nel 1886 veniva form ula­
la teoria della assimilazio- 

gli aborigeni dovevano

delegati da 35 paesi, fra cui 
Mr. C liff Seeber, delegato 
del WA.

Mr. C. Seeber ha detto  
che m ostre rà’ in  quella occa­
sione “il m odo in  cui le cre­
denze religiose degli abori­
geni vengono ca lpestate dal 
consorzio delle m ultinazio­
nali delle m iniere” . Noi ag­
giungiamo che non e ’ solo 
questione di religione, ma di 
cu ltura com plessiva, eco­
nom ia e in tegrità’ sociale dei 
g ruppi tribali rim asti.

Gli aborigeni devono ave­
re le loro  terre!

D e le g a ti  a b o r ig e n i
venire assim ilati nella popo ­
lazione bianca. P iù’ precisa- 
m en te si disse che i m etic­
ci (figli di un  bianco e di un 
aborigeno) so tto  i 34 anni di 
e tà ’ dovevano lasciare la ri­
serva e cercare lavoro nella 
c i tta ’. Le famiglie venivano 
cosi’ sm em brate e nelle ri­
serve restavano gli anziani. 
La polizia andava a cercare 
i  giovani nelle riserve, alcuni 
scappavano nella foresta, al­
tri altrove.

Q uesta infam e politica 
co n tin u o ’ fino al 1950 ma 
possiam o dire che n on  e ’ 
m ai realm ente fin ita . Il ge­
nocid io  continua.

La questione aborigena 
ha com unque, e finalm ente, 
anche varcato i confin i na­
zionali, con la delegazione 
per i d iritti um ani. E ’ stato  
deciso di includere un rap ­
p o rto  sulla condizione degli 
aborigeni nella relazione 
sulla questione di N oonkan- 
bah alla conferenza per 
la  pace di Sofia, che verrà’ 
ten u ta  alla fine di questo 
m ese e coinvolgerà’ 1500

a lle  N a z io n i U n ite
Se nessun progresso do­

vesse essere fa tto  nei pros­
simi giorni nelle tra tta tive  
fra il G overno del W estern 
A ustralia e la com un ità’ di 
N oonkanbah, po trebbe en­
trare  in  a tto  il p rogetto  di 
boicottaggio dell’ACTU 
con tro  il governo stesso e le 
due com pagnie petro lifere 
coinvolte: CSR e Am ax
P etrolium .

Ci sono o ltre  100 com ­
pagnie associate che verreb­
bero anch ’esse colp ite dal 
boicottaggio, al quale aderi­
rà ’, con ogni p robab ilità ’, 
anche il Federai Council o f 
A ustralian Post and Telé- 
com m unications U nion.

Il boicottaggio coinvol­
gerà’ la consegna della pos­
ta , riparazioni degli appa­
recchi te lefonici e il servizio 
di te lex. F inora n e ’ le com ­
pagnie n e ’ il governo hanno 
d im ostrato  alcuna apertu ra 
e i lavori per l ’estrazione 
del greggio con tinuano  so tto  
gli occhi della com un ità’ di 
N oonkanbah.

Cira La Gioia

DENUNCIA TE 

DA MISSIONARI 

LE PRESSIONI 

DELLA CIA

W ashington: Il Consiglio
M issionario C attolico degli 
S tati U niti (com posto  da 
Vescovi, superiori maggiori 
di ord in i religiosi e laici) ha 
denunciato  le pressioni cui 
sarebbero so ttoposti i mis­
sionari am ericani dagli agen­
ti dei servizi segreti am eri­
cani in  cerca- di inform a­
zioni. Il Segretario del Con­
siglio, Padre A ntony B ella- 
gam ba, ha criticato  il p ro ­
getto  sui nuovi s ta tu ti dei 
servizi segreti in  quanto  
“non  salvaguarda abbastan­
za i d iritti delle istituzioni 
p riva te” e non prevede il di­
vieto di rivolgersi ai missio­
nari am ericani. Il religioso 
ha aggiunto ;” La sola ipo ­
tesi di eventuali legami tra  la 
C.I.A. e i m issionari che si 
sono recati in  terre stranie­
re fa nascere u n ’ om bra di 
sospetto  che persiste ed 
erode la fiducia nel loro la­
voro. Se la legislazione non 
rim uovera’ com pletam ente 
quell’ om bra, l ’erosione con­
tinuerà ’ a m inare il lo ro  la­
voro di missionari, rendendo 
im possibile lo  svolgim ento 
della lo ro  opera di evangeliz­
zazione” .

community
languages :

a key torea l 
multiculturalism

A lthough migrants from  
non anglo-saxon countries 
are alm ost 25% of thè Aus­
tralian popu la tion , thè m a­
jority  o f them  are excluded 
from  A ustralian politicai life 
which expresses itself in lo­
cai Councils, State Govern- 
m ents and thè Federai G o­
vernm ent.

It is recognised today  
th a t Australia is a socially 
and culturally  pluralistic so­
ciety. This m ulticultural 
structu re has attrac ted  a lot 
of a tten tio n ; m any reports 
and articles have been writ- 
ten  on this question; a few 
schools in some States (and 
particularly  in S outh Aus­
tralia) have in itiated  thè tea- 
ching o f thè m ajor com m u­
nity  languages, bo th  at thè 
prim ary and thè secondary 
levels. In some factories, 
very few yet, there are at- 
tem pts to  teach  English du- 
ring w orking hours. Some 
colleges of advanced educa- 
tion  run courses for thè 
training o f prim ary language 
teachers, and there are some 
university departm ents 
where m igrants’ languages 
are taught. Relevant docu- 
m ents are som etim es trans- 
lated in to  com m unity  .lan­
guages.

Does this mean tha t thè 
value o f thè m igrants’ cul- 
tures is being recognised? 
There is certainly a degree 
of recognition which is an 
im portan t new developm ent 
in A ustralian society, but I 
th ink  this is no t sufficient. 
There is stili no deep reai re­
cognition, and there is a 
danger o f leading thè con- 
cept o f m ulticulturalism  
along thè w rong path.

It is necessary to  involve 
many people in discussions 
and debates on m ulticu ltu­
ralism, it is no t sufficient to  
take lim ited initiatives. The 
cultures of m igrants repre- 
sent a great value for Aus­
tralian society, but all thè 
elem ents o f these cultures 
m ust be recognised: history , 
ideas, trad itions, handicraf- 
ts, fo lk lore; unfo rtuna te ly  
of all these aspeets, only thè 
la tte r seems to  assume a pri­
mary role.

Culture, as expressed 
through language, unifies a 
m ajor or m inor quan tity  o f 
individuate who understand 
each o ther, bu t it m ust be 
also considered th a t every 
culture presents, internally , 
m any differences and diver- 
sities, which are determ ined 
by historical and social de-

velopem ents and conditions.
M ulticulturalism  m ust 

no t be understood  as a sub- 
s titu te  cu lture, bu t as an ex- 
perience o f m any cultures, 
as they  are expressed th ro u ­
gh language: therefore it is 
right to  speak o f m ultilin- 
gualism, because it would be 
inadequate and unreal to  
speak o f m ulticulturalism  
when thè  relevant languages 
are only spoken by m inori- 
ty  groups in some areas.

It is no t always easy to  
learn o the r languages (m i­
grants know  this very well), 
bu t if these languages are to  
be true  cultural experience 
for a nation , as thè m igran­
ts ’ languages should be for 
A ustralia, they  m ust reach 
all clàsses in society, other- 
wise these languages and 
cultures will no t be an expe­
rience for A ustralian society 
as a w hole, bu t only for a 
restricted  elite group and 
for isolated m inority  groups 
Com m unity languages can- 
n o t continue to  be taught 
only to  m igrant children 
and outside school hours. 
This is how national ghet- 
toes are created and main- 
ta ined, and racist feelings 
and concepts are allowed to  
develop.

Experiences in Australia 
and in o ther countries show 
th a t thè learning of a verbal 
System different from  thè 
m aternal one when a child 
reaches th ree years o f age 
does not do any harm  to  thè 
process o f conceptualiza- 
tion . The learning o f a se- 
cond or th ird  language does 
no t create confusion in a 
child bu t a b e tter develop­
m ent of his concepts and a 
be tter intellectual develop­
m ent. On thè o ther hand, it 
would be a m istake n o t to  
consider and value thè way 
in which children express 
themselves in thè first years 
of schooling, which fo r m i­
grant children me^ns expres- 
sion in the ir own m other 
tongue: failure to  develop 
thè m aternal language as 
well as thè English language 
results in considerable harm  
both  to  thè ch ild ren’s fu ture 
personality  and to  the ir con- 
ceptual developm ent. I t be- 
com es clear then  th a t bilin- 
gual teaching m ust start 
from  early pre-school years.

In 1975, thè federai go- 
vernm ent gave a group of 
teachers and sociologists thè 
task o f conducting an en- 
quiry w hich was published 
in 1976 under th è  title : 
“ R eport of thè Com m ittee

on thè teaching o f  languages 
to  m igrants in schools” , a 
volum e of nearly tw o hun- 
dred and fifty  pages full of 
num bers, data, and recom - 
m endations on th è  im por- 
tance o f bilingual program - 
mes beginning in pre-schools 
F our years have passed and 
there are very few pre- 
schools and these are poorly 
equipped. In a few schools, 
m igrants’ languages are ta u ­
ght, bu t teachers and pro- 
gram m es are inadequate. 
The Galbally R eport also 
has considerable lim itations, 
in  th a t it advocates thè  di- 
s tribu tion  o f finance to  na­
tional associations, national 
churches, for welfare and re- 
creational activities, which in 
my opinion are bound to  
fu rthe r consolidate thè 
structu res o f exclusion. The 
building o f a m ulticu ltura l 
society at all levels can 
com e abou t by recognising 
thè ideas, arts, h isto ry , of 
o the r countries, which m ust 
becom e part o f  thè schools’ 
program m es at all levels.

Recognition o f thè mi­
g rants’ languages ateo means 
recognition of the ir right to  
partic ipate  fully in A ustra­
lian society. An ancient 
G reek tale says th a t when 
there was an im portan t de- 
cision to  be m ade affecting 
thè destiny o f m en, thè gods 
met on thè highest sum m it 
o f M t.Olim pus around thè 
m ost im portan t ,god Zeus. 
A fter having discussed and 
o ften  argued, thè gods cal- 
led thè gods o f thè w ord, 
H ermes and Iris, who were 
given th è  responsibility  of 
conveying to  m ankind thè 
decision th a t had been 
m ade. Migrants w ant to  
have access to  th è  various 
Mt. O lim puses w hich exist 
in our society, even though 
they  do no t speak thè lan­
guage o f th è  “gods” ; it is 
n o t good enough to  trans­
late decisions which have 
been already m ade in their 
absence.

The sharing o f com m uni­
ty  languages in Australia, 
thè teaching o f these langua­
ges in schools at all levels 
can give a new character to  
A ustralian society. The shar­
ing o f  different languages 
and cultures, which means 
thè  access to  a greater range 
o f concepts, ideas and h isto­
rical experiences, can great- 
ly enrich this coun try , break 
its relative cultural isolation 
and give rise to  a true  and 
originai A ustralian culture.

a cura di E. Soderini

Il Circolo culturale “Giuseppe Di V ittorio” , che già’ da tem po e ’ entrato in 
possesso e gestisce i campi da bocce e le stru tture circostanti costruite dagli stessi 
soci dell’appezzam ento di terreno donato loro dal com une di Thom astown, ci ha 
mandato e chiesto di pubblicare la seguente richiesta d ’iscrizione al circolo.

CIRCOLO CULTURALE E RICREATIVO 
"GIUSEPPE DI VITTORIO "

Domanda di iscrizione

Il sig...................................................................................................................................................

domiciliato a ................................................................................................................................

nato a ....................  il ........................................................

chiede l ’iscrizione al suddetto  circolo e s ’impegna ad osservare le norme sancite 
nello S tatu to  del circolo.

Firma del richiedente .................................................................................

T utti i lettori, che siano interessati, sono pregati di m ettersi in contatto  con il 
Presidente del Circolo, signor Michele Pizzichetta, 14 Poplar St., Thom astown, 
tel. 465 3861. Il signor Pizzichetta ha anche a disposizione lo S tatu to  del Circolo 
Giuseppe di V ittorio.
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rubrica dei pensionati
A  cura di Emilio Deleidi

Con questo  prim o articolo  
diam o inizio  ad una rubri­
ca che tra tterà’ delle que­
stioni che interessano d ire t­
tam ente i lavoratori in p en ­
sione, e non solo i pensiona­
ti italiani.

E ’ innegabile, lo sanno 
tu t ti, che i pensionati in 
Australia percepiscono an ­
cora oggi una pensione m i­
nim a, al d iso tto  del cosid­
detto  “livello di pov ertà"’ 
ufficiale e sono quindi co­
s tre tti a condurre una esi­
stenza di privazioni e di 
preoccupazioni econom iche. 
Ma e ’ mai possibile che un 
lavoratore, dopo aver dato  
tan to  per lo  sviluppo econo­
mico e sociale di un  paese 
com e l ’A ustralia, sia co stre t­
to  a vivere i suoi u ltim i anni 
in  un tale s ta to  di inferiori­
tà ’ econom ica e di preoccu­
pazioni?

Anche se e ’ vero che m ol­
ti in A ustralia si sono resi 
conto  di questa situazione 
e la condannano apertam en­
te , ben  poco finora e ’ s ta to  
fa tto  per rim ediarla. D ob­
biamo tu t t i  continuare con 
p iù ’ forza a denunciare que­
sta vergogna sociale alle fo r­
ze politiche e a quelle sinda­
cali, alle au to rità ’ statali e 
federali ecc. Si deve con ti­
nuare ad afferm are in tu tte

le occasioni possibili il d irit­
to  dei lavoratori ad una vita 
dignitosa e tranquilla anche 
dopo aver concluso la loro 
vita lavorativa.

Nel passato si sono fatti 
m olti bei discorsi ed interes­
santi program m i che pur­
troppo  p ero ’ hanno quasi 
sem pre ignora to  le questio­
ni dei pensionati, a cui non 
so ltan to  non si da’ il ricono­
scim ento dovuto, ma addi­
rittu ra  si cerca di togliere 
anche quel poco in p iù ’ che 
magari e ’ s ta to  risparm iato 
o conqu istato  con tan ti sa­
crifici. Sembra abbastanza 
chiaro che l ’in ten to , in ge­
nerale, e ’ quello di con tinua­
re a far vivere i pensionati in 
uno s ta to  di poverta’:attual- 
m ente la pensione e ’ di 
$61.05 la settim ana per il

REGIONI

A  c ura  del C o n su lto re  F R A N C O  L U G A R IN I

REG IO N I

ASSOCIAZIONISM O

Si e ’ concluso a SULMONA (A bruzzo) un  conve­
gno sul delicato problem a dell’integrazione scolastica 
dei figli degli em igrati. A ncora una volta al centro  del 
d iba ttito  le d iffico lta’ dei rien tri, causate sop ra ttu tto  
dal problem a riguardante il recupero di anni scolasti­
ci da parte di ragazzi che necessitano di un valido aiu­
to  nel lo ro  inserim ento nella vita del paese di origine.

L’Assessore regionale della Regione VENETO, 
Renzulli, ha visitato  il “ SOGGIORNO SAN PIO X” 
a Lignano Sabbiadoro per assistere ad uno spettacolo 
organizzato dai figli degli em igrati. Il num ero dei ra­
gazzi che hanno  p o tu to  godere di questo  soggiorno 
erano 180, tu t t i  p rovienenti da famiglie em igrate in 
Svizzera, G erm ania, O landa, Lussem burgo, Belgio e 
S tati Uniti. La perm anenza dei ragazzi e ’ stata  finan­
ziata con i con tribu ti regionali.

Queste due notizie ripropongono anche a noi, qua 
in A ustralia, il problem a di avere un co n ta tto  d ire tto , 
di aprire un dialogo con le Regioni italiane.

10 credo che già’ fin da ora questo  sia possibile.
L ’occasione della venuta in  A ustralia delle delega­

zioni della Toscana e delTUmbria ci d a ’ una possibili­
tà ’ mai prim a verificatasi. Q ueste delegazioni, in fa tti, 
non vengono so ltan to  per partecipare al Festival Ita ­
liano delle A rti, ma anche e forse so p ra ttu tto  per ave­
re dei co n ta tti con i dirigenti delle stru ttu re  regionali 
esistenti in  A ustralia. Si deve quindi, io credo, creare 
un coordinam ento  e quell’am pio rappo rto  tra  Regio­
ne italiana e im m igrati, già’ esistente in  Europa.

C’e ’ l ’esigenza di una maggiore e coordinata  fre­
quenza di rapporti, allo scopo di increm entare scambi 
di ogni tipo  e anche per far partecipare i nostri figli 
ai soggiorni che le Regioni organizzano ogni anno, nel 
periodo estivo.

11 discorso, p e ro ’, vale per tu t te  le Regioni. Bisogna 
am pliare la nostra partecipazione, svolgere un  lavoro 
proficuo tra  le nostre  associazioni, per fare sentire la 
nostra  voce di em igrati in  A ustralia, anche se siamo
cosi’ lontani.

pensionato singolo oppure 
di $50.85 la settim ana se an ­
che il coniuge riceve la stes­
sa pensione. Considerando 
che questa e ’ generalm ente 
l ’unica en tra ta  di un lavora­
to re  che ha raggiunto il 
65m o annno di e tà ’ o di una 
lavoratrice che ha raggiunto 
il 55m o e che il costo della 
vita in  questo paese e ’ tra  i 
p iù ’ elevati nel m ondo , ci 
si rende conto  della miseria 
in cui questa categoria di 
c ittad in i e ’ obbligata a vi­
vere. Non solo; non  si ca­
pisce, ad esem pio, come mai 
a m arito  e moglie pensionati 
vengano to lti $20.40 dal to ­
tale di due pensioni singole. 
Q uesta e ’ una delle tan te  in ­
giustizie che i lavoratori in 
pensione devono soppor­
tare.

Nei prossimi num eri tra t­
terem o tu t ta  una serie di 
questioni che riguardano le 
pensioni a com inciare dal 
cosiddetto  “incom e te s t” 
che stabilisce il lim ite delle

I  le ttori sono invitati a 
scriverci al seguente indiriz­
zo per ulteriori in form azio ­
ni o per contribuire al no ­
stro d iba ttito  su queste im ­
portan ti questioni.

P.O.Box 262, Coburg,
VIC 3058

Centri
estivi

regione
lazio

D opo la prim a Conferen­
za dell’em igrazione laziale, 
quest’anno sono stati a t t i­
vati nella Regione Lazio, 
con la collaborazione dei 
Com uni, qu a ttro  centri esti­
vi culturali per ragazzi e 
ragazze figli di em igrati. Ai 
centri, istitu iti nei Comuni 
di Lanuvio, A nzio, M intur- 
no e Ausonia, hanno parte­
cipato giovani provenienti 
da Francia, Svizzera e Lus­
sem burgo, e i ragazzi ita- 
lo-candesi v incitori del 
concorso. D urante la loro 
perm anenza nei centri han­
no partecipato  a giochi, 
escursioni, lezioni di italia­
no e scam bi di esperienze 
e incon tri con loro  coeta­
nei residenti in Italia. Ad 
Anzio e M inturno i ragaz­
zi sono stati osp itati in al­
berghi, m entre a Lanuvio 
e A usonia sono state  u tiliz­
zate stru ttu re  scolastiche: e ’ 
risultata questa la soluzio­
ne preferibile e da po ten ­
ziare in  fu tu ro , non  solo 
per m otivi econom ici ma 
perche’ in ta li s tru ttu re  i 
ragazzi possono vivere espe­
rienze p iù ’ qualificate dal 
pun to  di vista sociale e 
culturale.

Si applicano gli obiettivi della conferenza 
di Iucca.

I temi dei 
toscani emigrati 
in tutti i paesi 

del mondo
La prim a Conferenza re­

gionale dell’em igrazione to ­
scana svoltasi alla fine di di­
cem bre 1979 in Lucca aveva 
messo in evidenza la carenza 
di pun ti di aggregazione e di 
associazione di tu tti i tosca­
ni em igrati nel m ondo. Per 
questo uno degli obiettivi 
im portan ti che la C onferen­
za si pose fu quello di assi­
curare e sollecitare ogni u ti­
le oppoggio, allo sviluppo 
dell’associazionism o, inteso 
com e pu n to  di riferim ento 
al fine di creare un unico 
m ovim ento sugli obiettivi 
generali di tu t to  il m ondo 
dell’em igrazione, pur la­
sciando gli spazi indispensa­
bili per lo svolgim ento delle 
iniziative tese a valorizzare 
gli aspetti culturali e folclo­
ristici della propria realtà* 
regionale. Su questa questio­
ne possiam o dire oggi di ave­
re com piuto  notevoli passi 
in avanti in Toscana.

D opo la fo rte  esperienzE 
dei toscani em igrati in Sviz­
zera (che hanno costitu ito  
associazioni e poi una fede­
razione delle stesse associa­
zioni regionali che ne coor­
dina il lavoro e l ’iniziativa), 
si sono costitu ite  le associa­
zioni toscane in Inghilterra 
e in Francia, m entre sono in 
corso di costituzione in  di­
versi a ltri Paesi europei e an­
che o ltre  oceano com e in 
A rgentina e Brasile; a lorc 
volta, quelle già’ esistenti a 
Chicago e in  Canada stan ­
no  predisponendo la lo ro  dis 
pon ib ilita ’ a fare parte  di 
u n ’organizzazione centrale 
di tu t te  le associazioni di 
em igrati toscani nel m ondo, 
di im m inente costituzione 
a F irenze.

Q uesti prim i risu ltati han- 
10 in tan to  consen tito  di sta- 
rilire un p iù ’ s tre tto  ed am ­

pio rapporto  rappresentati­
vo, dem ocratico e di colla­
borazione fra le nostre or­
ganizzazioni all’estero e la 
Regione, ed una coordina­
zione che ha consentito  di 
realizzare, ad esem pio, in 
questi mesi la possibilità’ di 
ospitare in Toscana “al ma­
re e in -m ontagna” ragazzi 
figli di em igrati in Germ a­
nia, Svizzera e in Canada, 
per iniziativa congiunta del­
le Regioni Toscana, Umbria, 
Lazio, Lom bardia.

Da particolarism i siamo 
cioè* passati ad affrontare e 
a com inciare a risolvere pro­
blemi di fondo quali quel­
li degli scambi e so p ra ttu t­
to  di consentire a ragaz­
zi che hanno solo sen tito  
parlare (forse anche solo in 
m odo d isto rto ) del Paese di 
origine dai propri genitori, 
di po terne invece conoscere 
ed  apprezzare i valori am­
bientali, culturali e in par­
tico lare di conoscere uom i­
ni e donne, giovani ed an­
ziani di questo nostro  Paese; 
cosa questa che ha le tte ral­
m ente entusiasm ato i ragaz­
zi che sono sta ti nostri ospi­
t i  nel corso di questa estate.

Nella m isura in cui l ’asso­
ciazionismo si svilupperà’, 
sulla base di questi concet­
ti ed obiettivi, p iù ’ estese e 
am pie saranno anche le ini­
ziative che po tranno  essere 
p o rta te  a com pim ento  con 
sem pre miglior successo, 
nell’interesse dei nostri con 
nazionali all’estero.

MARIO OLLA

(presidente Consulta regio­
nale em igrazione Toscana)

SONO RITO RN ATI! Sissignore, il m inistro  e gli 
accom pagnatori/osservatori ind ipendenti, e questi 
ultim i cosi’ indipenden ti furono che riuscirono, 
secondo i com unicati del m inistero per l ’im m igrazio­
ne, a spiegare agli italiani che la politica im m igratoria 
del presente governo non  era affa tto  restrittiva, a 
differenza di quella del governo del 1974 (leggi: il 
governo W hitlam). C ioè’ se qualche restrizione 
perm ane e ’ tu tta  colpa dei laburisti!

*********

TA N T’E’ VERO che il “b u o n ” M acphee, ed ora si 
scopre cosa faccia di buono , e ’ andato in giro per il 
sud europeo a fare incetta  di nuovi im m igrati. La 
Spagna e Malta p rom ettono  bene, ci si dice, come 
pure i “ businessm en” italiani, 36 dei quali son già’ qui 
fra noi ad allargare il cerchio degli italiani con ten ti.
Ecco che ci sara’ poco da meravigliarsi se un  bel 
giorno ci cap iterà’ la famiglia Agnelli, per esem pio, 
una volta che la FIA T .... b e ’, non facciam o gli uccelli 
del malaugurio.

* * * * * * * * *
O SA RA ’ FORSE che si spera di attrarre  p iu tto sto  

qualche grosso pesce fra i tan ti piccoli e onesti im ­
prenditori. G ente cioè’ che arrivi con diversi milionci- 
ni (di dollari) tipo  S indona per esem pio, o qualcuno 
dei fratelli Caltagirone? Dopo tu t to  il p recedente non 
m anca: ricordate un  certo  De Piram o, co lp ito  da 
m andato di ca ttu ra  in Italia perche’ coinvolto  in una 
strana bancaro tta .... Swiss Credit.... ed al quale fu 
concessa in  tem po record  la cittadinanza australiana e 
che poi spari’ nelle Filippine, a quan to  sem bra, o 
forse e ’ ancora qua? Ecco, oggi l’A m erica non offre 
p iù’ tan te  garanzie, m entre l'A ustralia accetterebbe a 
braccia aperte elem enti d o ta ti di iniziativa e di spirito 
di avventura, com e ha  d e tto  Macphee a Rom a so tto  il 
tenero  sguardo di Larobina & Co. (Sa m ica dove si 
trova il De Piramo per caso?) Ma parliam oci chiaro: se 
qualche im prenditore, o peggio qualche bancarottiere 
italiano viene qua con la grana, da dove vengono 
questi soldi? E’ giusto che l’Australia ingrassi sui 
cancri altrui?

**********

ARIA DI ELEZIONI federali, e già’ si no ta  ch e la  
grande stam pa si fa p iù’ cau ta nella scelta delle n o ti­
zie: p iù ’ idiozie sulle prim e pagine o com unque cose 
poco com prom etten ti, quali la perdita della voce di 
qualche leader, i prem i alle stelle del cinem a. A ltri­
m enti si fa la voce grossa su fa tti d 'o ltreoceano , ed 
in particolare con tro  la C um unita’ Europea, causa 
prima di tu tti i problem i del com m ercio australiano, 
secondo il grande agrario (e Vice Primo M inistro)
Doug A nthony. Poi ci saranno le inevitabili in­
chieste pre-elettorali che indicheranno il livello di 
gradim ento per i leader liberali e laburisti secondo i 
m etodi p iù ’ obiettivi ed indipendenti che si possano 
escogitare. Il fa tto  che gli e lettori poi siano degli A fe  
statistici, non sem bra scom odare la sensibilità’ dei 
p rom otori di .inchieste, n e ’ scuotere la loro fede in­
crollabile nella b o n tà ’ dei loro m etodi che non  pos­
sono essere usati per altri fini se non la ricerca della 
verità’.

NELLO STATO del N.S.W. ci sono anche le ele­
zioni per il rinnovo dei consigli m unicipali, dove il 
tem a dom inante di tan ti “ ind ipenden ti”  e ’ che essi 
faranno di tu t to  per tenere la politica “ fuori dal m u­
n ic ip io” . Il bisettim anale italiano  di Sydney, seguen­
do questa sacrosanta sm ania di indipendenza, ha p re­
sen ta to  alcuni dei nostri italiani con ten ti, i quali sos­
tengono di non  voler fare prom esse (sono cose che 
fanno i “ politic i” ), poi p rom ettono  di non  interessar­
si di politica, ed infine che m anterranno tu tte  le loro 
promesse! Insom m a, ci avete capito qualcosa? (Per co­
loro che vogliano sincerarsi della s incerità’ allibita di 
bruschettà , vedere il num ero di giovedì’ 18 settem bre, 
pagina 28 del sum m enzionato  giornale). A llora, ci 
chiediam o, questi signori che non fanno politica, e 
che non fanno prom esse ma le m antengono tu t te , che 
cosa ci vogliono andare a fare al Consiglio com unale?

*  *  *  *  *  *  *  *  *

A CHI INDOVINA l’u ltim o rebus b ruschettà  non 
p rom ette  neanche un  boom erang di bronzo . E man- 
te rra’ la promessa!

PHONE: 387 6968 
A.H.: 380 4612

P A  U L S O R  T I N O

K IT C H E N  C A B IN E T S  - C U S T O M  M A D E  
A L S O  S H O P  F IT T IN G

39 EDWARD STREET,
BRUNSWICK
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Per le condizioni di lavoro e le misure di sicurezza

Sciopero 
a Port Kembla

NELLA FOTO : gli a ltifom i di Port Kembla
W ollongong - E ’ da due anni 
che i lavoratori dei Coke 
Ovens (A ltiforni) della ac­
ciaieria della BHP a P ort Ke­
m bla cercano di o ttenere  
u n ’ispezione accurata delle 
condizioni di lavoro nel re­
parto , e delle m isure di si 
curezza che proteggano la 
loro  salute sul lavoro.

Il 19 dicembre dell’anno 
scorso o ttennero  la nom ina 
di una com missione d ’in ­
chiesta com posta da rap

«
sn tanti dei lavoratori, 
resentanti dell’azienda 
ppresentanti dell’ispet­
to ra to  del lavoro del m ini­
stero della sanità’. La com ­

missione aveva il com pito  
di studiare le condizioni di 
lavoro negli a ltifom i e redi­
gere un rappo rto  con delle 
precise proposte  d ’in te r­
vento . Q uesto rappo rto  e ’ 
s ta to  com pletato  alcuni m e­
si fa e una copia e ’ s ta ta  su­
bito  inviata alla com pagnia, 
ma non ai sindacati in teres­
sati (princ ipalm ente gli Iron- 
w orkers’ F ederation  e M etal 
W orkers’ U nion).

Per alcuni mesi i sindaca­
ti hanno cercato  invano di 
o ttenere una copia del rap ­
p o rto , m entre la com pagnia 
chiedeva lo ro  di valutare “al 
bu io” alcune proposte . E ’

Sulle prossime elezioni

L ’opinione del 
“The Age 9 >

MELBOURNE - E ntram bi i 
maggiori partiti politici aus­
traliani - ALP e coalizione 
liberale-agraria - non hanno 
una politica per affrontare 
i problem i australiani nel de­
cennio degli anni ‘80. Q ue­
sta e ’ l ’opinione del giornale 
quotid iano di M elbourne 
“The Age” .

I p artiti questa volta non 
hanno saputo proporre asso­
lu tam ente nulla di originale 
e ju io v o  rispetto  ai problem i 
^ ^ o m i c i  a lungo term ine, 
arra difesa, alla riform a costi­
tuzionale, insom m a al corso 
che la socie tà’ di questo 
paese dovrà’ percorrere in 
fu tu ro . Il giornale avverte 
l ’im pressione che la gente 
creda che, dopo queste ele­
zioni, tu t to  ritorn i norm ale 
e che l ’A ustralia non abbia 
fondam entali problem i da 
analizzare.

L’editoriale annuncia che 
in  rea lta’ le cose stanno ben 
diversam ente e che pertan ­
to , nelle prossime settim ane, 
si sforzerà’ di definire m e­
glio le questioni sco ttan ti 
poste sul tappeto , anche per 
incitare i p artiti a p ronun­
ciarsi e chiarire meglio le lo­
ro  rispettive valutazioni.

II “The Age” dice che 
questa volta assum erà’ una 
posizione neutrale.

Che cosa p u ò ’ aver de­
term inato  questa decisione?

Abbiam o l ’im pressione 
che il “The Age” questa 
volta no n  possa appoggiare 
sfacciatam ente il p a rtito  li­
berale, com e ha fa tto  nelle 
u ltim e due occasioni e le tto ­
rali, e che pertan to  abbia 
fa tto  ricorso, per cosi’ dire, 
ad uno strattagem m a, onde 
evitare una im barazzante 
marcia ind ie tro . La cosa non  
p u ò ’ che confortare chi si 
oppone al regime liberale.

C om unque, il “The Age” 
ha anche in  parte  ragione: 
queste elezioni sono m olto 
prive di con tenu ti e i  politici 
sem brano evitare di parlare 
con chiarezza, sia da una 
parte  che dall’altra. L’accen­
to  e ’ in fa tti sulla gestione

del po te re  e non , com e si 
vorrebbe, anche sulla visione 
del com plesso in treccio  di 
problem i che verranno al 
pettine nei prossim i anni. 
La propaganda eletto rale  ha 
sorvolato su questi aspetti 
e pu rtro p p o  c iò ’ non p o trà ’ 
non andare a de trim ento  di 
tu t to  il popolo  australiano 
che si trove rà’ im provvisa­
m ente davanti a tem i inedi­
ti senza sapere p erche’. Re­
sta p e ro ’ il fa tto , bisogna 
dirlo, che se l ’ALP scoprisse 
le sue carte - am m esso e non 
concesso che le abbia - m olti 
dicono che la stam pa e la te ­
levisione non esiterebbero a 
d istorcerle per presentare 
una im m agine negativa co ­
me il “ The Age” , del resto , 
ha spesso e brillan tem ente 
saputo  fare.

Sciopero 
dei 

netturbini
Lo sciopero dei 900 n e t­

tu rb in i, in izia to  il 28 agosto, 
e’ te rm ina to  dopo  16 giorni, 
ma la vertenza non si e ’ an ­
cora conclusa. In fa tti a Wa- 
verley, dove era iniziato, lo  
sciopero dei 110 lavoratori 
va avanti. I colloqui con ti­
nuano fra MSCEU (M unici- 
pal and Shire Council Em- 
p loyees’ U nion), il consiglio 
com unale di Waverley e il 
Trades Hall Council. Le p o ­
sizioni sono p ero ’ congelate 
vista l ’arroganza del con­
siglio com unale che non 
vuole riconoscere il g iusto 
principio che la raccolta  del­
la spazzatura e ’ un  servizio 
pubblico. Lo deve essere. E i 
consigli m unicipali non  pos­
sono essere degli agenti di 
im prese private. Come si r i­
co rderà’, lo  sciopero era in i­
ziato con tro  l ’im piego di 
ne ttu rb in i a co n tra tto  as­
sunti da im prese private. I 
lavoratori del com une ve­
dono in  questa  p ratica una 
m inaccia alla sicurezza del 
posto di lavoro.

Intervista con Philip Herington

Le ragioni della 
presenza comunista 

a Wills
Il voto di preferenza dei comunisti A  ustraliani al Partito laburista -  Un givdizio sul 
candidato laburista Bob Hawke

stata  questa la ragione dello 
sciopero di q u a ttro  giorni 
che ha coinvolto  tu t t i  i la­
voratori degli a ltiforn i due 
settim ane fa.

Ora i sindacati hanno una 
copia del rappo rto  che con­
ferm a l ’alto rischio di can­
cro a cui sono soggetti i la­
voratori degli a ltiforn i e p re­
sentano 11 proposte di in­
tervento. I sindacati hanno 
fa tto  proprie queste pro­
poste e chiedono alla com ­
pagnia di agire im m ediata­
m ente.

P P.

L ìeconomia 
sommersa 

Australiana.
M ELBO U RN E - L ’econo­
mia “som m ersa” australiana 
e ’ un fenom eno  preoccupan­
te in rapida espansione. Si 
pensi che costituisce - secon­
do  le stim e degli esperti -  un 
giro d i 11 mila m ilioni di 
dollari australiani. L ’eco­
nom ia somm ersa  -  o, com e  
si chiama qui, “underground  
ec o n o m y ” - e ’ fa tta  da tu tto  
quello scam bio d i m erci e di 
soldi che avviene fu o r i dei 
canali “legali”. Per illustrar­
la p iù ’ chiaramente, si p en ­
si al traffico d i droga o alla 
prostituzione, chiaramente, 
a queste due tradizionali 
pratiche si devono aggiunge­
re tu t t i  quei soldi guadagna­
ti (o spesi) attraverso quei 
lavori a part-tim e che m o l­
tissime persone oggi intra­
prendono; il lavoro nero, 
quello c io è ’ non tu tela to  da 
assicurazioni, sindacato, 
ecc.; e le evasioni fiscali.

Q uest'ultim e, da sole, 
pare coinvolgano un giro di 
centinaia d i m ilioni ( c ’e 
chi ipotizza  addirittura m il­
le e p iù ’ m ilioni). I l fa tto  
p iù ’ grave, in term ini eco­
nom ici, e ’ che coloro che 
godono  della maggioranza di 
questi soldi sono tu t ti  eva­
sori fiscali: le Compagnie 
che grazie ai fam osi “buch i"  
nel sistem a riescono ad evi­
tare il fìsco, c o s i’ com e i 
com m ercianti d i droghe, 
sono teoricam ente sullo  
stesso piano: evasori, appun­
to, che accum ulano capitale 
al di fu o r i degli schem i lega­
li, a scapito della socie tà ’ 
intera.

I  “pesci p icco li”, invece, 
sono spesso onesti lavoratori 
che si vedrebbero co lp iti in 
maniera sproporzionata (ris­
p e tto  al guadagno) se dichia­
rassero tu t t i  i loro redditi.

La m ole gigantesca di 
questa econom ia preoccupa  
anche perche’ im pedisce una 
efficace program m azione 
economica. E ’ un fe nom eno  
sociale veram ente preoccu­
pan te che d im ostra quanto  
in e f fe t t i  sia profonda  la cri­
si della nostra società ’.

MELBOURNE - Il seggio 
di Wills com prende una serie 
di quartieri com e Coburg, 
Preston e Brunswick che 
tradizionalm ente hanno una 
fo rte  presenza di lavoratori. 
Con i suoi lavoratori - im ­
m igrati dall’Italia, dalla Gre­
cia e dalla Turchia - Wills e ’ 
uno dei seggi laburisti p iù ’ 
“sicuri” in Australia.

Il segretario statale del 
P artito  com unista australia­
no, Phil H erington, si pre­
sen te rà’ candidato  per il Par­
lam ento  il 18 o ttob re , gior­
no in cui si te rranno  le ele­
zioni federali.

Il seggio di Wills e ’ anche 
il seggio nel quale si presen­
te rà ’ candidato  per il Parti­
to  laburista, Bob Hawke, 
già’ presidente della Centra­
le sindacale ACTU. Bob 
Hawke, dicono tu t t i ,  sara’ 
eletto  a fortissim a maggio­
ranza. Q uindi, la prim a do­
m anda che viene general­
m ente posta a Phil Hering­
ton e ’ perche’ si sia’ candi­
dato  “ co n tro ” Bob Hawke.

“ Non si tra tta  di candi­
darsi con tro  Hawke o con­
tro  altri: - Wills e ’ il luogo 
p iù ’ naturale per una nostra 
candidatura e fa parte di 
quelle zone in cui noi voglia­
mo aum entare la nostra pre­
senza in tem po di elezioni. 
Politicam ente le nostre prio­
r ità ’ sono com pletam ente 
l ’opposto  di quelle dei libe­
rali e Wills ci a iu terà’ a pro i­
ettarle  meglio, perche’ e’ la ’ 
dove la classe lavoratrice e ’ 
m aggiorm ente co lp ita dalla 
politica attuale . Le nostre 
idee su come il capitalism o 
australiano crea problem i 
per la gente e il m odo in cui 
noi proponiam o che tali 
problem i debbano essere af­
fron ta ti, trovano a Wills la 
p iù ’ chiara espressione.”
D. Quali sarebbero questi 
problem i e com e in tende­
reste affrontarli?
R. “ La disoccupazione, la 
istruzione pubblica, i d iritti 
degli im m igrati ed altre que­
stioni che non vengono suf­

ficientem ente messe a fuoco 
duran te queste elezioni. 
Noi, per incom inciare, vo­
gliamo che lo  siano. Le 
scuole della zona, per esem­
p io , non hanno fond i e m ez­
zi, non hanno personale spe­
cializzato per aiutare i bam ­
bini im m igrati ad inserirsi 
felicem ente nella scuol^. Gli 
im m igrati, ancora troppo  d i­
m enticati, sen tono  l ’esigen­
za di un sistem a di “super- 
annua tion” ada tto  alle loro 
circostanze. Poi gli asili cer­
tam ente non bastano, come

NELLA FOTO: Bob Hawke

mancano iniziative per sal­
vaguardare i posti di lavoro 
nelle centinaia di piccole in ­
dustrie presenti in quella 
zona (tessili, abbigliam ento, 
ecc.) Ecco, noi vogliamo che 
queste cose vengano messe 
in luce e per noi le elezioni 
sono parte di un processo 
p iù ’ am pio che veda la gente 
organizzarsi a tto rn o  alle lo ­
ro giuste rivendicazioni so­
ciali” .

Il segretario del CPA ha 
volu to , a questo pun to , 
chiarire meglio la posizione 
del suo p artito  nei confronti 
di Bob Hawke.

“ Il suo ruolo all’in terno  
dell’ACTU e’ s ta to  m olto  
positivo in numerosissim e 
occasioni. R iceverà’ la n o ­
stra  seconda preferenza, per­
che’ il voto anti-Fraser deve 
essere m an tenu to  al massi­
mo livello. Noi non condivi­

diam o il parere di coloro 
che considerano Hawke un  
nem ico della classe operaia. 
Pero’ ci distingue da lu i la 
nostra  visione del sistem a 
capitalista con le distorsioni 
e le contraddizioni che im ­
pone sull’econom ia e sulla 
in tera società’.

Hawke ci viene presen ta­
to  com e l’uom o del “ con ­
senso” , l’uom o che p u ò ’ evi­
tare al massimo la con flit­
tua lità ’ tra sindacati e  pa­
d ronato . Ciò’ viene messo a 
confron to  con il ruo lo  pro­
vocatorio  e arrogante di 
Fraser. Ma anche in questo  
caso noi pensiam o che certi 
conflitti siano irriconciliabili 
e che una parte  o  l ’altra 
debba cedere se si vuole una 
soluzione. Noi non vogliamo 
che a cedere sia sem pre la 
classe operaia, com e non  vo­
gliamo che, per conquistare 
le sim patie dei ceti m edi che 
oscillano da un  posizione 
all’altra, il p artito  laburista 
perda la sua cara tteristica di 
partito  dei lavoratori.

La questione dell'u ranio , 
per esem pio, richiedeva un 
ruolo diverso di Bob Hawke. 
Egli, come dettava la  p ia tta ­
form a dell’ACTU, doveva 
farsi p rom otore d i un d ib a t­
tito  approfond ito  sulla que­
stione , per non lasciare 
che le sole im prese m ultina­
zionali modellassero le idee 
della gente e in particolare 
dei lavoratori. Su questo  
pun to  Hawke non e ’ s ta to  
fedele alla politica ACTU. 
Ci distinguiam o da lu i - e del 
resto  anche da altri se tto ri 
laburisti - anche sulla que­
stione della difesa. Per noi 
l’A ustralia deve essere au to ­
nom a e indipendente in  fa t­
to  di alleanze e di politica 
estera.

Com unque, la nostra  se­
conda preferenza va ai la­
buristi senza riserve.
(Phil H erington si presen­
ta a Wills e Max Ogden - 
sempre per il CPA - a 
M elbourne - n .d .r.)

a cura di Stefano de Pieri

Libri per bambini, 
libri di testo 
per scuole e 
università, 
novelle e romanzi, 
libri di geografia, 
storia, musica, 
arte, cucina, ecc., 
attrezzatura 
audio-visiva.

LIBRERIA

SCOPO
ITAUAN B00KSH0P
Suite 1, 264 Lygon St., Carlton

(Cnr. QRATTAN ST.)

Phone: 3479573 A .H .: 41 2593

Chlldren’s Boote 
School and 
Uni. Texta 
Audio-visual Alda 
Novale 
Booka on 
Geography, 
History, Music, 
Arte, Cookery, 
etc.

TELEVISORI A COLORI 
Ready hire colour tv rental 

Per informazioni telefonare al 383 2155.

PREZZI SPECIALI 
PER IL PRIMO  
MESE

18 POLLICI $9 
20 POLLICI $10 
22 POLLICI $11

266 Sydney Rd, 
Coburg

I  sindacati presentano 11 proposte per limitare il rischio del cancro
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Viglietti 
in Australia

Per raccogliere solidarietà ‘ e denaro per il Nicaragua 
e per i prigionieri politici uruguaiani

M ELBOURNE - Daniel Vi- 
glietti, com positore, poeta  e 
in terp rete  di musiche popo ­
lari dell’Uraguay, com ince­
rà* tra  breve la sua tournee 
australiana. Nelle varie cit­
ta* australiane sara* accom ­
pagnato da Margret Road- 
night, la popolare cantante 
folk australiana che, come 
abbiam o già* avuto m odo di 
dire, partecipo* nel ’79 al 
Festival de l’Unita* di Mel­
bourne.

11 concerto  di M elbourne a- 
vra* luogo al M elbourne 
Tow n Hall la sera di sabato 
27 Settem bre, alle ore 8.15. 
Giovedì 25 settem bre, inve­
ce, saranno al Sydney Town 
Hall, m en tre , m artedì 30 la 
tournee  terminerà* con un 
concerto  all’Union Hall del­
la università* di A delaide. 
Q uesta tournee e* sponsoriz­
zata dai com itati per la rico­
struzione del Nicaragua e 
per la solidarietà* con il po­
polo dell’Uraguay. Parte del 
danaro ricavato dai concerti 
verrà* u tilizzato  per con tri­
buire alla campagna di alfa­
betizzazione in corso in Ni- 
caruaga e per aiutare i pa­
ren ti dei prigionieri politici 
uruguaiani. Noi facciam o 
appello alla solidarietà* di 
quanti ci leggono per un 
con tribu to  alla causa della 
dem ocrazia e dell’antifasci­
smo nel m ondo.
In Nicaragua, circa il 70 per 
cento  della popolazione non 
sa leggere ne* scrivere. Man­
tenere il popolo  nell’igno­
ranza e* sem pre sta to  l ’obbi- 
e ttivo  delle forze reaziona­
rie. Lo stesso accadeva, e 
m olti se lo ricorderanno, an ­
che se in proporzioni più*

piccole, nell’Italia del ven­
tennio  fascista.
A nastasio Somoza, il d it ta ­
to re  giustiziato alcuni gior­
ni fa, lasciando il Paese, po ­
chi giorni prim a che la Resi­
stenza vincesse, faceva di­
struggere fabbriche, fattorie, 
ospedali e scuole per rende­
re più* difficile alle forze de­
m ocratiche il com pito  della 
ricostruzione. N onostante 
tu tto , il governo della rico­
struzione nazionale ha in ­
detto  il 1980 come l ’anno 
dell’alfabetizzazione, in cui 
un milione di persone, che 
rappresentano o ltre il 45 per 
cento  della popolazione, im ­
pareranno a leggere e scrive-

Daniel V iglietti : can tan te e 
com positore.

Film 
Italiani 

a Sydney
Ecco i film italiani in 

program m a nei prossimi 
giorni presso Cine-clubs di 
Sydney.

D AV E’S ENCORE 
(749  George St., presso la 

Stazione Centrale) 
Lunedi’ 29 - 9, ore 7.30 pm: 

“ IL G RID O ” 
di M ichelangelo A ntonioni. 

con Steve Cochran e 
“ LA STRADA” 

di Federico Fellini, con G iu­
lietta  Masina e A nthony 
Quinn. Due classici del film 
italiano, che vale sem pre la 
pena di rivedere, magari con 
i nostri amici australiani.
M artedi’ 30-9, ore 7.30 pm: 
Una “ d opp ie tta” con Gian­
carlo Giannini so tto  la regia 
di Lina W rtmuller:
“ MIMI’ METALLURGICO 
FERITO  N ELL’O NO RE” 

e
“AMORE E ANARCHIA” ; 

u n ’analisi divertente ma 
acuta del classico tandem  
“am ore e politica” nelle sue 
diverse facce. Da non per­
dere.

Inoltre , il DAVES EN­
CORE presenta, 

da venerd ì’ 3 a sabato 
18 o ttob re , 

un FESTIV AL DEL FILM 
SOVIETICO 

in collaborazione con So- 
vexportfilm , con o ltre tre n ­
ta  film, m olti dei quali ine­
diti in Australia.

M ercoledì’ 1 - 1 0  
o re .7.30 pm:

“ LO STRA N IERO ” 
di Luchino V isconti, con 
Marcello M astroianni e 
Anna K arina ; e

“ IL CONFORM ISTA” 
di Bernardo B ertolucci (in 
francese), con Jean Louis 
Trin tignant e G astone Mo- 
schin.: le radici del fascismo 
e la vita dei rifugiati politi­
ci in Francia.

VALHALLA GLEBE 
(166  G lebe Point Rd.) 

V enerdì 26 /9 , ore 7.30 pm: 
“PAOLO IL CA LD O ” 

e
“ IL BESTIO N E” .

Siamo orm ai a pochi 
giorni dall’inizio del Festival 
Ita liano delle A rti e, m entre 
gli organizzatori s tanno ap­
prestando gli u ltim i dettagli, 
sono com inciati ad affluire 
i prim i ospiti italiani. Il pri­
mo ad arrivare e ’ s ta to  Re- 
ginaldo D’Agostino con la 
sua personale di p ittu ra , 
scultura e grafica. D ’Agosti­
no, p itto re , scultore e musi­
cista, e ’ calabrese e tu tte  le 
sue opere si riferiscono alla 
sua terra. Un m ondo, come 
ha de tto  un critico, fa tto  di 
tristezza, di am icizia, di 
am ore e di partenze e rito r­
ni: quelle di migliaia di em i­
grati. La sua personale verrà’ 
esposta dal 29 settem bre al 
12 o ttob re  alla Zanders 
Bond Gallery al 44 Union 
St., Arm adale. Reginaldo 
incon trerà’ la Filef, giove­
d ì’ 25 settem bre, nella May- 
or Room  del m unicipio di 
N orthco te. A questo ricevi­
m en to  in onore di D ’Agosti­
no e di Mario Olla sono invi­
ta ti tu t t i  coloro che vi vo­
gliono partecipare.

Un altro  artista e ’ il com ­
positore e can tan te di musi­
ca popolare, Dario Zampa 
che apparirà’ in un concer­
to  al Fogolar Furlan il 4 
o ttob re . Inedito , per l ’Au­
stralia, il tea tro  d idattico  
con anim azioni “ Il T orch io” 
di Rom a, d ire tto  da Aldo 
G iovannetti, ha iniziato la 
sua a ttiv ità ’ nel 1971 e, da 
allora, ha eseguito quasi e- 
sclusivam ente tea tro  per ra­
gazzi. Nel suo repertorio  
passato vi erano: “Bisogna u- 
scire dal fosso” , collage di 
scritti di A ntonio  Gramsci e 
“ Discorsi sulla guerra” . Nel 
reperto rio  di oggi e ’ presen­
te “ La stella sul corno*” , in 
edizione bilingue. Di Aldo 
G iovannetti e ’ s tato  detto  
“ il suo atteggiam ento anti­
favola nasce da una sua par­
ticolare visione del bam bino 
e rien tra  in un principio e- 
ducativo. G iovannetti ha in­
dagato, in se stesso e negli 
altri, la condizione infan­
tile e ha colto  dei tra tti che 
generalm ente non sono sta­
ti analizzati nelle p iù ’ m o­
derne e aggiornate concezio­
ni che gli adulti hanno della 
Infanzia. Il te a tro  con ani­
m azioni ha, com e sua pecu­
liarità’, la tecnica d ’interven­
to  nella scuola, perche’ ha la 
convinzione che l ’anim azio­
ne p u ò ’ e deve essere effet­
tua ta  dagli insegnanti i qua­
li, conoscendo la rea lta ’ psi­
cologica e sociale dei propri 
allievi, sono le uniche perso­
ne idonee a sviluppare i tem i 
p roposti dagli spettacoli, in 
arm onia con lo sviluppo psi­
chico dei ragazzi.

Come abbiam o già’ ripor­
ta to  in  altre edizioni del 
giornale, le delegazioni to ­
scana e um bra prenderanno 
parte  a conferenze. Una, che 
verrà’ ten u ta  sabato 1 1 o tto ­
bre al M elbourne State Col­
lege, e ’ la prim a conferenza 
nazionale su “Gli italo-au- 
itraliani negli anni ’80 ” . A

Un dip in to  di Reginaldo D ’A gostino.

questa conferenza , a cui 
Marri a Olla parteciperanno 
in qualità ’ di orato ri ufficia­
li, si parlerà’ del m ulticu ltu­
ralism o, del con tribu to  che 
la co llettiv ità’ italiana ha da­
to  al paese di accoglienza, 
della seconda generazione dì 
im m igrati. Nel pomeriggio, 
la conferenza si suddividerà’ 
in quattro  sessioni allo sco­
po di am pliare il d iba ttito  
e allo stesso tem po  di foca­
lizzare argom enti specifici. 
Al d iba ttito  del pomeriggio, 
parteciperanno anche Anna 
Sgro’ della F ilef di M elbour­
ne e R enato  L icata, segreta­
rio  della federazione austra­
liana del p artito  com unista 
italiano. Im portan te  e ’ an­
che ricordare che i due diri­
genti regionali te rranno  una 
conferenza-incontro con i 
lavoratori italiani, dom enica 
12 , nel pomeriggio con ini­
zio alle ore 2, alla “ Italia 
Hall” in High St., N orthco­
te . La conferenza verterà’ 
sul rappo rto  S tato  Regioni, 
sulle legislazioni regionali, 
su ll’in tervento  delle regioni 
nella Emigrazione e su tu tte  
le facilitazioni e le assistenze 
predisposte dalle Regioni 
per gli em igrati che rien tra­
no in  Italia.

a cura di R . Malara
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Per un accordo sulle pensioni

unità tra le 
associazioni

noi e la legge
di “Duralex”

Le “courts o f  
petty  sessions”

Sono l ’equivalente delle preture in Italia e qui si trovano 
nei principali quartieri, accanto alle S tazion i di polizia.

La “Court o f  P e tty  Sessions”, ovvero tribunale per  
udienze minori, tratta le p iù ’diverse question i civili e pena­
li, che vanno dal piccolo fu r to  in un negozio, alla guida in 
stato di ubriachezza, ai problem i di vicinato.

Per chi si trovi co involto  in problem i del genere, e ’ a dis­
posizione l ’assistenza legale gratuita d e l l’avvocato pubblico, 
o “Public So lic ito r”, d i cui parleremo ancora in questa rub­
rica.

Oltre ad ospitare le udienze m inori di fro n te  al Magistra­
to, la “C ourt o f  Petty  Sessions” o ffre  un servizio pubblico  
di consulenza legale gratuita attraverso il suo Cancelliere, 
d e tto  “Clerk o f  P etty  Sessions".

Nelle sue diverse funzion i, tra cui quella di giudice con- 
siliatore o “Cham ber M agistrate”, il Cancelliere d a ’ in for­
m azioni su m olte  questioni diverse, di natura legale o con ­
nessa.

L e questioni per le quali il pubblico si rivolge p iù ’ spes­
so al cancelliere locale per consiglio, sono:
-  procedim enti penali, com e fu rto , frode, aggressione,ecc.
- recupero di debiti,
-  problem i matrim oniali, com e divorzio, m an ten im ento  e 

custodia dei figli,
- transazioni commerciali, a ffitto , con tra tti d i acquisto  a 

rate, vendite a dom icilio, ecc.
- dispute tra vicini di casa,
- problem i tra vicini di casa,
- problem i tra proprietari e inquilini
-  stesura d i testam enti, e cosi'via.

A secondo dei casi, il “Clerk o f  P e tty  Sessions" p u ò ’ 
svolgere diversi altri incarichi ufficiali, tra cui quello di 
celebrante di m atrim oni, ufficiale di s ta to  civile, cancel­
liere d e ll’E nte Giusti A ffi t t i ,  ecc.

In ogni caso, se il problem a per cui cercate assistenza 
legale non e ’ tra quelli d i cui si occupa il cancelliere, egli 
vi indirizzerà’ agli u ffic i addetti. Per chi avesse d iffic o lta ’ 
con l ’inglese, si consiglia di fissare un appuntam ento  e di 
richiedere il servizio di un interprete governativo.

Avvocati
democratci

M ELBOURNE - Anche in 
A ustralia e ’ stata  costitu ita  e 
si sta consolidando u n ’asso­
ciazione chiam ata Legai 
W orkers’ G roup (V ictorian 
Branch).

L’associazione e’ form ata 
da avvocati (pare che già’ ol­
tre  1 50 vi abbiano aderito) 
che, coscienti delle difficol­
ta ’ che il c ittad ino  lavora­
tore incon tra quando deve 
ricorrere a un legale, voglio­
no  dare un con tribu to  a su­
perare queste d iffico lta’.

Lo scopo, per quan to  e ’ 
n o to  finora, e ’ quello di o f­
frire delle facilitazioni ai la­
voratori che percepiscono 
bassi salari, ai pensionati o 
com unque ai cittad in i svan­
taggiati, e naturalm ente agli 
im m igrati che per ragioni di­
verse hanno lim itato  accesso 
al sistema legale australiano.

L’associazione non e ’ 
aperta solo agli avvocati, ma 
qualsiasi cittad ino  interessa­
to  p u ò ’ iscriversi.

Nel prim o rapporto  della 
neo-costitu ita  associazione, 
che ha già’ sede a Sydney e 
a M elbourne e pare anche in 
Tasm ania, viene c ita to  il 
Sackville R eport, scritto  nel 
1975, riguardante l ’inchiesta 
sulla povertà’ in Australia, e 
il Galbally R eport, dal quale 
risu ltano  le im pellenti neces­
sita ’ degli im migrati.

Nel rappo rto  si legge che 
m olti, avvocati e non, hanno 
sen tito  la necessita’ di asso­
ciarsi allo scopo di agire af­
finché’ la giustizia sia vera­
m ente uguale per tu tti, per­
che’ tu t t i  abbiano uguali di­
r it ti  e uguale accesso al sis­
tem a legale australiano, sen­
za discrim inazione alcuna.

E.D.

la “guida per nuovi
arrivati

Una guida con 20 anni di ritardo, carte stampate invece di riforme 
concrete

Ritagliare e spedire a "N u o v o  Paese", P .O . Box 2 6 2 , Coburg, Vie. 3068

SYDNEY - Il Prem ier’s De­
partm en t del New South 
Wales ha lanciato due nuovi 
m anuali di inform azione per 
gli im migrati: il “ MIGRANT 
REFERRA L M ANUAL” e 
la “GUIDA PER IMMI­
GRATI APPENA A R R I­
V ATI” .

Il primo e ’ per uso di as­
sisten ti sociali e di vari enti 
e individui che hanno  il 
com pito  di assistere e indi­
rizzare gli im m igrati in diffi­
co lta’, nei cam pi p iù ’ diver­
si: dall’alloggio di em ergen­
za ai corsi di inglese, dal ri­

conoscim ento  delle qualifi­
che professionali all’assisten­
za legale gratuita.

La “Guida per i nuovi ar­
rivati”  invece e ’ per l ’uso di­
re tto  degli im m igrati, con­
tiene consigli e indirizzi u ti­
li di ogni genere ed e ’ pub ­
blicata in diverse lingue 
degli im m igrati, tra  cui n a tu ­
ralm ente, l ’italiano. Inutile 
dire che di italiani “ appena 
arrivati”  ne esistono ben 
pochi ora e che un  m anuale 
del genere avrem mo prefe­
rito  vederlo stam pato  20 
anni fa.

Peccato che gli sforzi, 
certam ente volenterosi, di 
questo governo si traducano 
so p ra tu tto  nella produzione 
di carta stam pata , p iu tto s to  
che nell’attuazione e solle­
citazione di riform e concre­
te  come l ’insegnam ento del­
le lingue degli im m igrati nel­
le elem entari e l ’istituzione 
di asili-nido per le lavoratrici 
im m igrate.
Per u lteriori inform azioni ri­
volgersi alla Commissione 
A ffari Etnici, 140 Phillip 
S tree t, tei: 231-7100)

M ELBOURNE. Una m anifestazione con tro  il governò federale e ’ stata  inde tta  per 
venerdì 17 o tto b re , giorno che precede la scadenza eletto rale . I partecipanti si un i­
ranno ai Treasury G ardens, in c i tta ’, per dare vita poi ad un  corteo  che si m uovera’ 
alle 4 .30 del pomeriggio. A ltre m anifestazioni avranno luogo nello stesso giorno in 
tu tte  le maggiori c itta ’ australiane. I vari gruppi politic i che organizzano queste m a­
nifestazioni sperano vivamente che esse costitu iscano un grosso m om ento  di aggre­
gazione e di consenso sulla questione p iù ’ im portan te  di questo  m om ento: le ele­
zioni e una possibile sconfitta  del governo liberale. T u tte  le forze politiche dem o­
cratiche italiane invitano i lavoratori italiani a prendere parte a questa im portan te 
m anifestazione. Per u lteriori inform azioni possono telefonare al 350-4684.

Il com unicato  del m ini­
stero  degli esteri italiano  per 
quan to  riguarda gli accordi 
b ilaterali sulle pensioni (che 
abbiam o pubblicato  nello 
scorso num ero di Nuovo 
Paese) ha dato  qualche chia­
rim en to  u tile  sulle posizioni 
in  m erito  del governo italia­
no, e probabilm ente ha chia­
rito  anche meglio le idee a 
quanti, non trovandosi nelle 
condizioni di disagio in  cui 
p u rtro p p o  si trovano m olti 
pensionati italiani, sia in 
questo paese che all’a tto  del 
rien tro  in Italia, non com ­
prendono  ancora l ’im por­
tanza di un accordo bilatera­
le fra l'Ita lia  e l ’Australia 
che venga stipulato  su basi 
giuste, in  m odo cioè’ da tu ­
telare gli interessi e i d iritti 
di tu t t i  i pensionati e fu tu ri 
pensionati em igrati in  Aus­
tralia.

Cosa vuol dire su basi 
giuste?

In  poche parole, vuol 
dire risolvere quelle tre que­
stioni che form ano i pun ti 
principali della petizione 
che sta circolando fra le col­
le ttiv ità’ italiane delle mag­
giori c i tta ’ australiane, e che 
riproduciam o so tto .

Il com unicato  del m ini­
stero  degli esteri indica che

c ’e ’ da parte italiana la vo­
lo n tà ’ di procedere verso 
una giusta soluzione di que­
ste questioni; a ttendiam o 
che la stessa disponib ilità’ vi 
sia da parte australiana.

La petizione sulle pensio­
n i, che e ’ stata  lanciata da 
un gruppo di associazioni e 
organizzazioni di M elbourne 
ha raccolto  l ’adesione delle 
forze p iù ’ diverse nelle varie 
c itta ’ australiane, ed e ’ que­
sta una dim ostrazione prati­
ca di quan to  questa questio­
ne sia sentita  dalla nostra 
co llettiv ità’.

A Sydney vi hanno fino­
ra aderito: TINCA (Sydney) 
la Famiglia Piem ontese, l ’as­
sociazione Amici del Partito  
Laburista, la F IL E F (Syd­
ney), il Circolo Calabrese 
“Tom m aso Cam panella” , il 
Circolo Culturale “ Fratelli 
Cervi” , l ’Unione Pensionati 
Italiani (Sydney), il M arconi 
Club e l ’A ssociazione Sarda. 
Quasi duem ila firm e sono 
s tate già’ raccolte in  questa 
c itta ’.

L’esperienza della pe ti­
zione dim ostra com e ci pos­
sa essere u n ita ’ fra associa­
zioni che hanno scopi e 
o rien tam enti diversi quando 
si tra tta  di questioni che in- 
teressano tu t t i  gli im m igrati

italiani. E ’ u n ’u n ita ’ im por­
ta n te , che sara’ essenziale 
per o ttenere un  accordo bi­
laterale che rispecchi le ri­
chieste e gli interessi precisi 
di tu tti gli im m igrati italiani 
in questo paese, sia quelli 
che usufruiscono delle due 
pensioni che quelli che usu­
fruiscono di una, quelli che 
non ne hanno  alcuna al 
m om ento  e coloro che ri­
to rnano  in  Italia prim a di 
aver com piuto  i 65 anni.

Ci sono alcune forze che 
vorrebbero che nessuno si 
muovesse sulla questione de­
gli accordi bilaterali, insom ­
ma che lasciassimo fare ai 
governi: il fa tto  e ’ che in  tal 
m odo le ingiustizie esistenti 
rim arrebbero e inoltre si rag­
giungerebbe un  accordo bi­
laterale fra i governi, passan­
do sopra la testa di quella 
che e ’ la vo lon tà’ e di quelle 
che sono le esigenze degli 
im m igrati italiani in A ustra­
lia.

L ’u n ita ’ fra tu tte  le asso­
ciazioni, clubs e organizza­
zioni' degli im m igrati italiani 
e ’ essenziale perche’ si rag­
giunga un accordo bilaterafe 
giusto.

P.P.

Nam e Signature Address
N om e Firm a Indirizzo

T o  thè Speaker and Honourable Members 
of thè House of Representatives of thè A u - 
stralian Parliament Assem bled.

_  Th e  petition of thè undersigned residents 
°f Australia respectfully showeth: Th a t thè 
Australian Governm ent take urgent steps 
to formulate and approvo a Social Secu- 
rity Agreem ent w ith  thè Italian Governm ent 
based on thè rights and thè needs of Ita- 
lian im m igrant w orkers in Australia. 
M oreover, w ith thè present petition we re- 
quest that thè fo llow ing important que- 
stions related to thè pensions of Italian im - 
m igrants be urgently resolved w ithin  such 
an agreem ent; in particular we request:

1. Th a t italian im m igrants w ho have gained 
thè right to Australian pensions and are 
no longer resident in Australia be given 
thè opportunity to apply for and obtain 
thè pension w ithout having to return to 
Australia.

2 . Th a t periods of residence in Australia 
of less than ten years presently required 
by thè Australian legislation be consi- 
dered for some entitlement to thè A u ­
stralian pension.

3. Th a t thè issue concerning thè unfair re- 
duction applied to thè pension of A u ­
stralian residents w ho are receiving an 
Italian pension be resolved.

A n d  your petitioners as in duty bound w ill 
aver pray.

I sottoscritti chiedono alle competenti au­
torità italiane e australiane che al più pre­
sto vengano fatti i passi necessari per ar­
rivare alla formulazione e all'approvazione 
di un A cco rdo di Sicurezza Sociale fra 
l'Italia e l'Australia che tenga conto dei bi­
sogni e dei diritti dei lavoratori emigrati 
italiani.

Con la presente si chiede inoltre che le se­
guenti importanti questioni relative alle 
pensioni degli emigrati italiani vengano ur­
gentemente risolte; in particolare si do­
m anda:

1. Che gli italiani emigrati in Australia che 

hanno maturato il diritto alla pensione 

australiana possano fare domanda dal 

loro paese di residenza ed. ottenere la 

pensione senza dover rientrare in Austra­

lia.

2. Che ai fini della pensione australiana 

siano considerati anche i periodi di re­

sidenza in Australia inferiori ai dieci 

anni richiesti dalla legge attuale.

3. Che la questione delle ingiuste trattenu­

te sulle pensioni australiane degli em i­

grati che percepiscono pensioni italiane 
venga risolta.
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festa de l’unità
Il potere della mafia, che cos'è 
e in che modo combatterlo oggi

Le nuove forme della criminalità mafiosa - Perché oggi 
colpiscono anche magistrati e poliziotti 

Interventi di Pecchioli, La Torre, Martorelli, 
Colajanni, Ambrogio, Lavorato, Stajano e Madeo

Dalla redazione
BOLOGNA — Interviene un 
compagno siciliano e dice: 
« Se non esiste un grande 
movimento popolare a soste­
gno del progetto di legge 
comunista contro la mafia, 
la legge difficilmente passe­
rà. Chiedo, quindi, che ven­
ga proposta una legge di 
iniziativa popolare ». Una ri­
chiesta che non cade nel 
vuoto: il compagno Ugo Pec­
chioli s'impegna a portarla, 
per la discussione, davanti 
al Partito.

Non è stato il solito dibat­
tito quello che si è svolto 1' 
altra sera alla Sala gialla 
della Festa nazionale de l'U­
nità. una sala gremitissima, 
attenta, appassionata: il di 
battito « Contro la mafia » 
aveva portato a Bologna de­
cine di comunisti calabresi e 
siciliani (che il problema co­
noscono direttamente sulla 
propria pelle). La discussio­
ne ha assunto toni incalzan­
ti sul che fare subito per 
bloccare un fenomeno antico 
e in continua espansione e 
« modernizzazione ». che non 
coinvolge più soltanto le re­
gioni in cui è nato, ma si è 
allargato a molti gangli vi­
tali dell'intero Paese, ganffli 
economici e ora anche poli­
tici.

Da un lato del tavolo c 'e ­
rano. oltre a Pecchioli, il 
giornalista e scrittore Corra­
do Stajano (autore del libro 
«A frico»), i compagni Pio 
La Torre, Franco Martorelli. 
Luigi Colajanni. Franco Am­
brogio e Giuseppe Lavorato 
(dirigente del PCI a Rosar- 
no Calabro, dove è stato uc­
ciso dalla mafia il compa­
gno Valarioti): ha coordina­
to il giornalista Alfonso Ma­
deo. autore di numerose in­
chieste sui problemi meridio­
nali. Dall’altro lato un pub­
blico che non si è limitato 
ad assistere, ma ha parteci­
pato direttamente al dibat­
tito, portando proposte, testi­
monianze. esperienze sui nuo­
vi metodi della mafia, for­
za destabilizzante del siste­
ma democratico, sempre più 
preoccupantemente inserita 
in centri vitali del paese.

Negli ultimi dieci anni la 
mafia si è macchiata con 
890 omicidi (349 soltanto nel­
la provincia di Reggio Cala­
bria, 41 negli ultimi 8 mesi 
nella sola Palermo). Un’or­
ganizzazione che cambia vol­
to, che si presenta oggi co­
me una grande impresa ca­
pitalistica, che controlla in 
modo diretto aziende, mano­
dopera. appalti, subappalti: 
una forza che è entrata in 
campo in prima persona nel­
la vita politica. E qui — ha 
denunciato il compagno Pec­
chioli — esistono precise re­
sponsabilità di taluni partiti 
che non hanno combattuto le 
infiltrazioni: spesso, anzi, le 
hanno alimentate, come in­
segna il caso Sindona e gli 
« affari » della DC. Una or­
ganizzazione per combattere

la quale sono insufficienti le 
forze della polizia e della 
magistratura.

Un mostro invincibile, al­
lora, la mafia? Il compagno 
di Rosamo, Giuseppe Lavo­
rato, ha risposto e insieme 
ammonito: « A Rosarno, con 

.l’assassinio di Beppe Vala­
rioti è stato inferto un col­
po terribile al PCI e alle for­
ze popolari, ma la reazione 
del partito è stata pronta. 
Volevano distruggerci, ab­
biamo dimostrato che non ci 
sono riusciti, ma basta che 
la nostra vigilanza', la no­
stra attività si fermi per 
una settimana soltanto, che 
il dominio mafioso sulla po­
polazione ricominci ». Una 
inquietante verità, sottolinea­
ta da un altro intervento di 
un compagno calabrese, il

quale si dice « pessimista » 
perchè i mafiosi « anche 
quando sono incarcerati, con­
tinuano a lavorare». Un pes­
simismo che può essere ac­
colto soltanto in parte e per 
due ragioni. La prima (la e- 
videnzia Stajano): glj stessi 
omicidi di magistrati e po­
liziotti democratici dimostra­
no. sia pure con orribile bru­
talità, che la mafia oggi ha 
nemici e sono nemici che 
fanno parte dello Stato, gen­
te che non accetta compro­
missioni facili, gente che 
non si lascia intimorire 

La seconda (è Colajanni a 
ricordarla): la mafia non
ha sempre avuto lo stesso 
potere, la sua forza è va­
ria ta  a seconda delle condi­
zioni sociali in cui poteva 
muoversi.

Ora si è rinvigorita con 1* 
arrivo in Calabria e Sicilia 
dei grandi finanziamenti del­
lo Stato per il Mezzogiorno: 
finanziamenti che o riman­
gono inutilizzati dagli enti 
pubblici, oppure giungono di­
rettamente nelle mani della 
mafia. Combattere, allora, 
in questo settore per un 
controllo della finanza pub­
blica, signif’ca anche toglie­
re potere alla mafia.

Ma ci sono da ricordare 
altre vittorie delle forze po­
polari: per esempio — ha 
detto il compagno La Torre
— l’inchiesta sulla mafia, 
che la DC non voleva e il 
PCI è riuscito a far varare 
e. nonostante gli ostacoli 
frapposti, a portarla a ter­
mine, un’inchiesta di cui si 
stanno pubblicando gli atti. 
E un’altra vittoria deve es­
sere considerata — ha so­
stenuto Martorelli — il fatto 
di essere riusciti a far con­
siderare la mafia non un’ 
espressione di classi subal­
terne, ma una grande forza 
economica.

Sono piccole vittorie, for­
se, ma indicano in quale di­
rezione ci si deve muovere. 
Per andare avanti, ora — 
ha detto Franco Ambrogio
— ci vuole una battaglia ri­
gorosa.

Il tema « mafia » — ha 
concluso Pecchioli — deve 
diventare una « grande que­
stione nazionale », un impe­
gno per il PCI al fine di fis­
sare alcuni punti essenziali 
contenuti nella proposta di 
legge. In particolare: fissa­
re gli obiettivi dei finanzia­
menti pubblici al meridione: 
imporre controlli democrati­
ci a tali finanziamenti: ri­
forma della polizia avvia­
mento della riforma giudi­
ziaria e, necessariamente, 
una lotta decisiva per avere 
una nuova direzione politica 
del paese. Infine, pulizia, ri­
gore e uomini credibili: a 
queste ultime condizioni il 
PCI potrebbe anche accede­
re alla proposta democristia­
na di un governo regionale 
calabrese unitario.

Gian Pietro Testa

BOLOGNA - Una m anifestazione di tan te  donne, al Festival nazionale de l’U nita’, 
“ per un m ondo nuovo di pace, ugualianza, un m ondo dove lavorare, vivere e amare 
assum ano significato pro fondam ente diverso” . Cosi’, con forza, Adriana Seroni del­
la Direzione del PCI, ha riassunto il senso p rofondo della serata. Non u topia, ma biso­
gno di un nuovo assetto m ondiale.

L’omaggio degli ospiti 
a Marzabotto e sul 

piazzale della Stazione
BOLOGNA — Le sessanta 
delegazioni straniere presen 
ti alla Festa nazionale del­
l’Unità hanno reso omaggio 

alle vittime della vec­
chia e della nuova barbarie 
nazifascista, ai caduti della 
Resistenza e di tutte le guer 
re a Marzabotto e a Bolo 
gna. presso la stazione fer 
roviaria e dinanzi al sacra­
rio di piazza Maggiore, do 
ponendo corone di fiori e di 
alloro. I sindaci delle due 
cjttà. Dante Cruicchi e Re 
nato Zangheri. hanno breve 
mente parlato agli ospiti, 
rappresentanti di PC di tutto 
d inondo, esponenti di movi­
menti di liberazione nazio­
nale e di organizzazioni de­
mocratiche dell'Africa, del­
l'Asia e dell'America latina.

Questo l'elenco in compie 
to delle delegazioni: Germa 
ma federale. Gran Breta 
gna. Spagna, Grecia. Salva

dor. Repubblica democratica 
tedesca. Svizzera, Cile. Fin­
landia. Brasile, Nicaragua. 
Cuba, Bulgaria, Bolivia, Gua­
temala, Romania. Perù. Un 
gheria. Irak. Jugoslavia. Ce­
coslovacchia. Repubblica de­
mocratica popolare dì Co 
rea. Austria, Sud Africa. Por­
togallo, Polonia. Francia, 
Zambia, Somalia, Repubblica 
Sahraul, Tunisia. Unione So­
vietica, Vietnam, Algeria, 
Cina, Messico. Angola San 
Marino, Argentina, Mongo­
lia. Giappone, Uruguay. 0- 
landa, Turchia. Marocco, Li­
bano, Palestina (OLP), Con­
go Brazzaville. Svezia, orga­
nizzazioni della guerriglia e- 
ritrea (FPLE e FLE). Me 
zambico. Guinea Conakry.

A Marzabotto è stato lo 
stesso sindaco a guidare - de­
legati in visita al sacrario che 
accoglie i resti di 800 tra 
le 1830 vittime del massacro.

BOLOGNA: Enrico Berlinguer ha visitato  il Festival N azionale de l ’U nita . Prima 
tappa della visita e ’ s ta ta  la m ostra che docum enta la strage del 2 agosto alla stazio- 
ne ferroviaria; poi l’incon tro  festoso, negli s tand  e lungo i viali del parco Nord con 
i lavoratori e i com pagni che da quindici giorni si sono adopera ti con grande im pegno 
per il miglior funzionam ento  della festa. D urante tu tta  la visita, a tto rn o  a Berlinguer 
si sono s tre tti con m anifestazione di entusiasm o migliaia di lavoratori, d i giovam e 
di donne.

la stampa' 
'comunista

BOLOGNA — Ieri, penultimo 
giorno del Festival, qui a 
Bologna si è  parlato de l’Uni­
tà. L’appuntamento è d’obbli- 
go. tradizionale ormai. Non è 
mai mancato, nel corso delle 
feste nazionali, un giorno di 
riflessione sulla stam­
pa. Ieri la tradizione si è ri­
petuta: i diffusori de l’Unità. 
di Rinascita, delle altre pub­
blicazioni del partito,
venuti un po’ da tutti gli an­
goli de) paese, si sono in­
contrati per riflettere e far 
riflettere su questo fatto ori­
ginale che è la stampa co­
munista, ma anche per riflet­
tere e far riflettere su cosa 
deve essere il futuro dell’As- 
sociazione degli Amici de 
l'Unità negli anni ’80, quale 
il suo ruolo e la sua funzio­
ne.

L’informazione, dunque que­
sto importantissimo, stru­
mento « per produrre i- 
dee — ha detto 
Remo Vellani, segretario n ^ P  
zionale dell'Associazione A- 
micj de l’Unità, aprendo la 
conferenza annuale dell’Asso­
ciazione — per ciò stesso 
strumento capace di influen­
zare i comportamenti di 
massa e gli atteggiamenti 
privati »: mai come in questo 
momento la scelta del 
partito di darsi un « sistema 
informativo » di massa, di cui 
l’Unità è l’elemento decisivo, 
appare una scelta inportante 
per l’intero sistema di comu­
nicazioni del nostro paese. Il 
carattere popolare della 
stampa comunista — un ca­
rattere certo mai definito u- 
na volta per tutte, ha ricor­
dato ancora Vellani — il ri­
fiuto del partito di ri­
fugiarsi nell’informazione 
« alternativa » e per ciò stes­
so « frenata ». ma di percor­
rere la via difficile — un^_
« terza via » anche in q u e s ^ ^  
campo — di un’inform azion^^ 
obiettiva, democratica e 
popolare, risultano oggi scel­
te decisive per la battaglia 
che si sta combattendo sul 
fronte deH'informazione e 
della riforma.

« Noi — dirà nelle sue 
conclusioni il compagno Al 
fredo Reichlin, direttore dei 

giornale — non ab­
biamo fatto come; altre forze 
politiche una scelta social- 
democratica. dando ad una 
"testata minore” la funzio­
ne di portavoce ufficale del 
partito, per affidare poi ad 
un sistema d’informazione 
che è fatto da altri, che è  di 
altri il compito di trasm ette­
re opinioni, posizioni politi­
che ».

Allargare l’area della diffu­
sione della stampa comunista 
diventa cosi un obiettivo im­
portante: importante per il 
partito, per il suo quadro at­
tivo, per chi al partito guar­
da come un punto di riferi­
mento. Importante perchè il 
consolidamento e lo sviluppo 
della stampa comunista è un 
punto di sforza per chi com­
batte i t  signori dell’informa­
zione ». E il compagno Ales­
sandro Cardulli della segrete­
ria nazionale della FNSI, 
che è intervenuto nella mat­
tinata, ha voluto ricordare 
quanto grandi e pericolose 
siano le manovre attorno al­
l'informazione: la spartizione 
della stampa e delle TV pri­
vate fra pochi gruppi edito­
riali. il monopolio della car­
ta, la stessa involuzione che 
sta subendo l’informazione 
pubblica della RAI-TV sono 
tutti campanelli d’allarme.
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le giunte difficili
Pressioni e ricatti di Piccoli sul PSI

ca sostenuta daU'esterno dal­
la DC. Questa soluzione non 
sta in piedi, però, anzitutto 
dal punto di vista dei numeri: 
essa si baserebbe solo su die­
ci consiglieri su quaranta, e 
tra questi dieci consiglieri oc­
correrebbe scegliere non solo 
il capo della Giunta e gli as­
sessori, ma anche il presiden­
te del Consiglio! E poi, quale 
prestigio potrebbe avere una 
Giunta come questa, rappre­
sentante di un solo quarto del­
l’elettorato?

Sempre sulla base di intese 
sotterranee romane, nelle Mar­
che si sta tentando un tripar­
tito come quello esistente su 
scala nazionale: ma persino la 
esclusione dei socialdemocrati­
ci avrebbe provocato un pro­
blema. Episodio simile, e più 
burrascoso, in Puglia, per 
una situazione « non diffici­
le »: l'accordo per la giunta 
era già fatto, ma i socialde­
mocratici — esclusi — hanno 
mobilitato il loro segretario 
nazionale, Pietro Longo, che 
nell’incontro dell'altro ieri con 
Piccoli ha fatto fuoco e fiam­
me. Di conseguenza, Piccoli

ha decretato il blocco dell'ac­
cordo' pugliese, e la giunta per 
ora non si fa. La lista dei 
pasticci tende ad aumentare.

Spadolini ha fatto sapere 
poche cose sul colloquio con 
Piccoli. Ha confermato co­
munque la disponibilità del 
partito repubblicano a giunte 
di « larghe intese » che com­
prendano i comunisti oltre che 
i partiti intermedi e la DC.

Oggi la questione delle giun­
te verrà portata da Piccoli 
nella Direzione della DC. In 
quali termini? Le sinistre del 
partito (ma questa è anche la 
posizione di Andreotti, fin dal 
congresso) non hanno fatto 
mistero di volersi battere per 
una soluzione aperta, non pre­
giudiziale, in Calabria. Che 
cosa risponderà Piccoli? La 
questione non è irrilevante sul 
piano politico, proprio quando 
i dirigenti democristiani tor­
nano a riparlare della neces­
sità di corretti rapporti con i 
comunisti.

Stefano Cingolani

le sorti della 
giunta ligure

Calabria: il PCI indica 
i punti irrinunciabili 
del cambiamento

ROMA — Sulle Giunte regio­
nali le acque si stanno agitan 
do. Restano da sciogliere i 
nodi delle amministrazioni del 
Lazio, della Liguria e delle 
Marche, i casi considerati 
« difficili » perché in queste 
regioni risultano possibili so­
luzioni diverse (maggioranze 
di sinistra, oppure — al con­
trario  — con la presenza del­
la Democrazia cristiana). E 
la segreteria della DC. pro­
prio alla vigilia di una riunio­
ne della Direzione del partito 
che sarà senz'altro agitata, 
ha deciso di indurire la pro­
pria posizione e di ricorrere 
alle minacce nei confronti de 
gli alleati di governo — i so­
cialisti ed i repubblicani — 
per indurli a cedere e a co­
stringere le rispettive organiz­
zazioni regionali a fare a tut­
ti i costi l’accordo con la DC.

Piccoli ne ha parlato ieri 
tanto con Spadolini quanto 
con Craxi. E le voci dicono 
che è stato un Piccoli « du­
ro »., da ultimatum. In so­
stanza ha detto: « 0  voi cede­
te su queste Giunte difficili, o 
tutto può entrare in gioco a 
partire dalla sorte del gover 
no ». In realtà, la partita del­
le Giunte è risultata difficile 
soprattutto per il gruppo del

GENOVA — Esiste una inte­
sa nazionale, tra t leaders dei 
tre partiti che formano l'at­
tuale governo, per stabilire 
quali giunte dovrebbero go­
vernare le regioni «difficili ». 
Qualcuno l'ha definita una 
piccola Yalta, con tutti i di­
fetti di quella vera e nessun 
vantaggio Paradossi a par­
te, l'accordo stabilisce che 
la Liguria e le Marche sia­
no amministrate da una sor 
ta di centro-sinistra allargato 
ai liberali.

^ ^ l  destinatari liguri di que 
operazione, messa a pun 

a Roma affermano di non 
sapente nulla: ma dal mo­
mento che l’accordo è segre 
to, o almeno lo è stato fi­
nora. non c’è da stupirsene 
troppo. Naturalmente questo 
non significa che i giochi sia 
no ormai fatti, e che tulli i 
partiti, a cominciare dai so­
cialisti e dai repubblicani, 
accettino senza riserve le de­
cisioni romane.

In Liguria, come è noto, le 
sinistre hanno ricevuto l’8 più 
gno ii 51,6 % dei voti anche 
se, grazie alla presenza di 
alcune liste di disturbo, i 
seggi sono soltanto 20 su 40 
Di fronte a questa realtà, a 
meno di non volere il ritorno 
al governo di una DC respon 
sabile di uno scempio urba­
nistico e politico secondo so­
lo a quello di Napoli e della 
Calabria, l’unica proposta 
praticabile è quella avanzata 
dal PCI subito dopo il voto: 
una maggioranza di progres­
so formata da comunisti, so­
cialisti, repubblicani e social- 
democratici, con un prò 
grammo concordato tra for­
ze di pari dignità, e la capa 
citò di proseguire la poli­
tica di rinnovamento già av­
viata in questi anni.

Le nubi della crisi econo­
mica ti addensano anche sul­
la Liguria.

* Sarebbero necessari — 
afferm a U presidente della 
Regione Armando Marlotto — 
un .eccezionale sforzo di. go­
verno e la più grande soli 
darietà dei liguri: invece da 
mesi possiamo fare solo l’or 
dinaria amministrazione ».

Durante questo periodo di 
tempo, alla prorotta de’ PC I 
perfezionata nel corso di in-

« preambolo ». pressato all’in­
terno dagli oppositori demo- 
cristiani, e chiamato ora a 
fare i conti anche con il caso 
Calabria, dove i dirigenti re­
gionali democristiani hanno 
già dato inizio a un confronto 
senza pregiudiziali anche con 
i comunisti. I doroteì e Picce 
li, pungolati da Donat Cattin 
e Fanfani (anche in questo 
caso «duri»  tra  i «du ri» ), 
hanno deciso un contrattacco 
tentando di ricattare gli allea­
ti di governo. Con quali risul­
tati? Le risposte che hanno 
avuto da Spadolini e Craxi 
non si conoscono.

Fatto sta che contro le pres 
sioni di Piccoli c ’è stata ieri 
una levata di scudi della sini 
stra socialista, polemica con 
la suocera democristiana, evi 
dentemente. anche perché in 
tenda la nuora craxi na. « Nel 
momento in cui do varie parti 
si afferm a la necessità di ria 
pròre un discorso con il PCI 
— ha dichiarato Cicchitto -  
appare del tutto contraddico 
rio l’ultimatum avanzato da 
Piccoli contro la costituzione 
delle Giunte di sinistra nel

contri separati con i sociali­
sti ed i repubblicani (i social­
democratici ’ hanno declinato 
l ’invito), sono stati contrap­
posti silenzi, rinvii. ipotesi in­
formali e scarsamente cre­
dibili.

Il Consiglio regionale do­
vrà riunirsi il 24 settembre, 
ma con prospettive incerte. 
L'impressione è che si voglia 
creare, artificiosamente, uno 
t  stato di necessità » perché 
il PSI dichiari, già a partire 
da martedì 9. giorno in cui è 
fissato un altro incontro tra 
i quattro laici, « la presa 
d ’atto — come ha scritto il 
giornale di Montanelli — del­
l’impossibilità di riconferma- 
re alla guida della Liguria 
una maggioranza di sinistra ».

A questo punto dovrebbe 
prendere corpo l’ipotesi di 
una giunta laica a quattro 
-  PSI, PSDI, PRI, PLI -  
da sottoporre al voto del PCI, 
della DÒ oppure di entrambi. 
Ma quali possibilità di vita e 
di crescita abbia questa fra­
gile creatura, concepita nella 
cavitale perché venisse par 
tonta in periferia, è difficile 
dirlo.

Nei giorni scorsi il rappre­
sentante del PRI in Consi­
glio regionale, Giovanni Per­
sico, aveva definito la « Giun­
ta laica » una formazione 
« allo sbaraglio » e del tutto 
incapace di affrontare i pro­
blemi della Liguria. Sembra, 
però, che la direzione nazio­
nale del PRI, con qualche 
eccezione importante (si fa, 
tra gli altri, il nome dell'on. 
Bogi) t  sia di parere diver­
so ».

Che cosa ne pensa ora Per­
sico?

« Non c’è molto da dire — 
risponde —; il Tatto è  che 
almeno per il momento, il 
PRI ufficialmente non accet­
ta  di rendere possibile una 
riconferma della giunta di 
sinistra. Bisogna peraltro ri­
cordare che il mio partito ha 
detto più volte di voler pri­
vilegiare soluzioni fondate su 
un programma chiaro e ca­
paci di evitare contrapposi­
zioni peridOlose ».

Flavio Michelini

Lazio, in Liguria e nelle Mar 
che. Si tratta di una richiesta 
inaccettabile. Il PSI deve con 
fermare l’autonomia delle sue 
decisioni negli enti locali ». 
Ma anche un esponente demo- 
cristiano .come Bassetti si è 
mosso nella stessa direzione, 
chiedendo al suo partito di la­
vorare per « nuovi e più co­
raggiosi rapporti in sede loca­
le », e di accettare il « caso 
per caso ».

Ma perché Piccoli ha deciso 
di fare la voce grossa? Qual 
che spiegazione la si trova 
anche in certi complicati — 
e a volte semplicemente grot­
teschi — quadri locali, provo­
cati da manovre che rivelano 
la mano di accordi tripartiti 
fatti o tentati a Roma. Si 
parla da tempo di un'intesa 
di massima esistente tra j tre 
segretari dei partiti governa­
tivi, per « ripartire » in modo 
del tutto arbitrario i casi dif­
ficili. E voci del genere non 
sono state mai smentite. In 
ogni caso, si sa che in Ligu­
ria i socialisti che fanno capo 
a Craxi si sono pronunciati 
per una Giunta socialista lai-

REGGIO CALABRIA -  Il 
comitato direttivo calabrese 
del PCI ha dato ieri una det­
tagliata risposta al documen­
to con il quale la DC, nei 
giorni scorsi, si dichiarava 
disponibile a dar vita ad una 
gunta regionale la più unita­
ria possibile, senza pregiudi­
ziali o preclusioni. A quella 
presa di posizione la DC era 
giunta dopo un aspro con­
fronto interno che, alla fine, 
aveva visto prevalere la com­
ponente non « preambolista ».

E' un importante fatto 
nuovo, e il comitato regiona­
le del PCI non manca di sot­
tolinearlo: ma nell’atteggia­
mento de permangono ancora 
incertezze e ambiguità che 
vanno superate se si vuole 
costruire su basi solide e 
cristalline una valida intesa 
democratica e assicurare alla 
regione, dopo tre mesi di pa­
ralisi, una guida sicura.

Il PCI. nel suo documento, 
esorime vivissima preoccupa­
zione per lo stato di crisi in 
cui si trova l’economia re­
gionale. mentre ii quadro so­
ciale registra « in alcune im­
portanti realtà un vero e 
proprio processo di imbarba­
rimento della vita civile a 
causa dell'estendersi dell’a­
zione criminosa deila mafia 
che suscita inquietudine e 
preoccupazioni crescenti nel­
l’opinione pubblica ».

Le difficoltà — si aggiunge 
— sono gravissime e deriva­
no da profonde ragioni strut­
turali. nonché dal sistema di 
potere clientelare che ha 
sperperato enormi risorse e 
impedito un reale avanza­
mento economico, sociale e 
democratico. L'ente Regione 
è stata la leva d questo si­
stema clientelare. C'è dunque 
bisogno di una svolta radica­
le.

I comunisti — afferm a poi 
il documento — « apprezzano 
oggi la decisione del Partito 
socialista di porre il proble­
ma della formazione di una 
giunta unitaria della quale 
faccia parte a  pieno titolo il 
PCI e la successiva analoga 
presa di posizione del PSDI 
e del PRI che hanno costituir 
to un elemento positivo nel 
processo di formazione delle

recenti decisioni del Comitato 
regionale della DC, le quali 
introducono, nella situazione 
politica, il fatto nuovo del 
suoeramento, pur con ambi­
guità, delle pregiudiziali ver­
so la partecipazione del PCI 
al governo della Regione ».

« La proposta di un con­
fronto programmatico — af­
ferma ancora il PCI — ha la 
sua validità solo a condizioni 
che l’eventuale raggiungimen­
to di un accordo comporti la 
formazione di una giunta del­
la quale facciano parte con 
pari dignità le forze politiche 
che l’avranno sottoscritto, 
non essendo riproponibili per 
il PCI esperienze già consu­
mate nella precedente legisla­
tura. Un governo regionale 
con la presenza del PCT deve 
rappresentare una profonda 
svolta nei contenuti che ne 
stanno a base, nel modo di 
govérnare. nella struttura 
stessa dell'esecutivo e nei 
suoi rapporti con il Consiglio 
regionale, con gli enti locali, 
con le forze sociali ».

Il documento indica quindi 
alcuni punti essenziali su cui 
si deve manifestare l'impegno 
della Regione: 1) una coeren-

ULTIM'ORA

te lotta contro il fenomeno 
mafioso, operando per reci­
dere ogni legame tra le co­
sche ed i pubblici poteri, im­
pegnando le forze sociali e 
politiche in una azione 
straordinaria, suscitando una 
rinnovata tensione unitaria, 
politica, culturale e morale 
che isoli la mafia, superando 
il sistema di potere dominan­
te; 2) l’affermazione di un 
rapporto tra Regione e go­
verno centrale non più subal­
terno ma fondato sulla chia­
ra affermazione della necessi­
tà di una politica che favo­
risca insediamenti produttivi 
ed intervenga tempestivamen­
te per dare sbocchi positivi 
alle fabbriche in crisi ed alle 
questioni più urgenti, a co­
minciare dalla utilizzazione 
del porto e dell’àrea di Gioia 
Tauro; 3) scelte rigorose e 
concrete di una politica di 
programmazione della spesa 
e dell’uso di tutte le risorse 
al fine di favorire produttivi­
tà ed occupazione, soprattut­
to giovanile e femminile in 
agricoltura, nelle zone inter­
ne, nella piccola e media in­
dustria. nell’artigianato, in un 
turismo riqualificato.

Intervista 
di Napolitano

Craxi è 
troppo 

«ottimista» 
sulla sorte 
del governo
R O M A  —  « L 'a ffe rm a z io n e  d i 
C raxi che  dà  p er  sconta ta  la 
p erm a n en za  d i q u esto  go vern o  
f in o  al C ongresso  d e l P artilo  
socia lista  m i pare abbastanza  
o ttim is tic a  ». C ’è anzi d a  d o ­
m an d a rsi « q u a n to  possa d u ­
rare u n  govern o  ch e  fa  d i 
co n tin u o  ricorso  ai v o ti d i 
fid u c ia  p erc h é  non  ha f id u ­
cia nella  m aggioranza  che lo  
sorregge  ». Q uesto  so tto lin ea  
G io rg io  N a p o lita n o  con u n ’in ­
terv is ta  r ila sc ia ta  a\V A stro la ­
b io  la q u a le  è ce n tra ta  sul 
p ro b lem a  dei ra p p o rti a l l 'in ­
te rn o  d ella  s in is tra  ita lian a  in 
re la z io n e  sia a lla  p a r te c ip az io ­
n e  del P S I a l l’a llu a le  governo  
tr ip a r ti to ,  sia a lla  q u estio n e  
de l co lleg a m en to  con  l ’a ttu a le  
g ru p p o  d ir ig e n te  — prearnbo- 
lista  — d e lla  D em ocraz ia  c r i­
s tia n a .

N a p o lita n o  rilev a  la « sicu ­
rezza  » con  la q u a le , anche 
re c e n te m e n te , il seg re ta rio  so­
cia lis ta  ha p reso  la p a ro la  su ­
g li e q u il ib r i  p o litic i naz io n a li, 
tac en d o  co m p le ta m e n te  su lle  
co n tra d d iz io n i e  sui fenom en i 
di sc o llam en to  nella  m agg io ­
ra n za  g o v ern a tiv a . C raxi si d o ­
v re b b e  re n d e re  c o n to , a ffe rm a , 
ch e  « un m ig lioram en to  d e i  
ra p p o rti con  l 'o p p o siz io n e  co­
m unista  è  estrem am errte im ­
p ro b a b ile  fin o  a qu ando re ­
sterà  in  carica un governo  che  
s i è  cara tter izza to  nel m o d o  in 
cu i si è cara tter izza to  l'a ttu a le  
g overno  Cossiga  ». La q u es tio ­
ne d e l l ’in d irizzo  p o litic o  del 
P a r t i to  socia lis ta  è c e rta m e n ­
te di p iù  am p io  re sp iro , ma 
a n c h ’essa va v e rif ica ta  sui co m ­
p o rta m e n ti  socia listi r isp etto  
al g overno . La prova m ig lio re  
d e lla  vo lo n tà  del P S I d i co n ­
s id e ra re  « una co llaborazione  
d i g overno  con la DC com e  
u no sta to  d i  n ecessità , com e  
u n'esperienza  ben  lim ita ta  nel 
tem p o  e a cu i accom pagnare  
un serio  sforzo  d i unità  a si­
n istra , la prova  m ig liore  d i 
q u esto  o rien tam en to  (se  d a v­
vero  è ta le  l'o rie n ta m en to  pre­
v a le n te  n el PSI) il  P artito  
socia lista  la potrà  dare  lavo­
rando per  un g overno  che non 
sia così n ettam en te  cara tter iz­
za to  dalla  linea e d a lle  forze  
d e l " prea m b o lo  " ».

O ggi, osserva N a p o litan o , 
n on  è in  d iscussione  la col- 
locazione  d e i co m u n isti a l l ’op ­
p o s iz io n e , p e rch é  « non si v e ­
d o n o  le  c o n d iz io n i per una 
nostra p artec ipazion e al go­
verno  ». In  questo  m om en to , 
il p ro b le m a  p iù  a ttu a le  è q u e l­
lo  d i « un p o ssib ile  m ig liora ­
m en to  d e l clim a  p o litic o , d i 
una d ia le ttic a  più  d is te sa , più  
a perta , tra m aggioranza e o p ­
posiz ion e com unista , il  che  
tu ttavia  rich iede  una serie d i  
a lti p o litic i con cre ti da parte  
d e i p a r titi  d e lla  m aggioranza  ».

In questa situazione, il d i­
scorso d e ll’unità d elle  sinistre 
trova oggi il a suo principale  
pu n to  d i con tradd iz ion e nel- 
l  a sprezza  d e l rapporto  tra go­
vern o  e o p p o siz io n e  com u ni­
sta ». E il Partito socialista  
c abbastanza  raram en te  » si è 
saputo d istinguere dalla DC 
nelPopera di governo. Dun­
q ue, se il P SI, anche in vi­
sta de! suo C ongresso nazio­
nale, « in te n d e  conferm are  
una linea  non tro p p o  d iversa  
da  queltn  d e l preceden te  con­
g resso  d i  T o rin o  », deve alloca 
anche operare perché « in 
q u esta  fase d ella  v ita  politióa  
ita lian a c i  sia  pn  g o vern o  ca­
pace d i  un rapporto  più po si­
t iv o  con  l'o p p o siz io n e  com u ­
n ista  ».

DC, PCI, PSI, PSDI, PRI: 
proseguiamo il confronto

R E G G IO  C A L A B R IA  —  Il Consiglio regionale celebre** Ha 
respinto le pressioni che vengono «la Roma, quelle del gruppo 
dirigente * preambolista »  —  Piccoli In testa —  volte a impe­
dire un accordo a 5 tra O C , P C I, P SI, PSDI e P R I per dare 
vita ad una giunta largamente unitaria. Ieri sera, infitti, 
dopo una giornata di teso e serrato dibattito, I cinque grappi 
consiliari hanno riconfermato la validità del documento firmate 
l'S settembre scorso dai segretari regionali dei rispettivi par­
titi (in  cui, «  in considerazione della eccezionalità della si­
tuazione calabrese, si concorda un confronto politico program ­
matico >), decidendo di proseguire H confronto e dare sbocchi 
positivi e conclusivi ai contenuti del documento medesimo.

Di fronte a questa chiara e precisa volontà (il dibattito è 
stato aggiornato al 2f settembre) I tre consiglieri di Forze 

nuove e quello fanfaniano, Pagliuso, si sono polemicamente 
allontanati dell'aula rendendo palese la Srottura all'interno dei 
gruppo de, rottura che comunque vede isolate la parte più a 
destra del gruppo de essendo rimasti In aula gli altri consi­
glieri democristiani che sono concordi con l'iniziativa unitaria.
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Non si piega l'opposizione in 
Cile • Solo Pinochet «crede» 

al referendum
Nonostante brogli e intimidazioni sfiora il 30% il numero dei « no » - 
Unidad Popular: «Il movimento per la democrazia esce rafforzato» - 
La DC cilena: «Mai una azione tanto vergognosa»
SANTIAGO DEL CILE — Dal­
le urne del referendum-farsa 
è uscito l'esito non solo pre­
visto, ma meticolosamente pre­
parato da mesi con ogni sor­
ta di illegalità e intimidazioni. 
Secondo numerose testimonian­
ze si sono permesse irrego­
larità nella composizione dei 
seggi elettorali, si sono inde­
bitamente introdotti voti nel­
le urne, in molti casi — so­
prattutto nelle sezioni femmi 
nili — agli scrutini non è sta­
ta assicurata l’indispensabile 
pubblicià. I risultati ufficiali 
definitivi danno al « sì » il
67.5 per cento, e  al « no » il
29.6 per cento.

Cifre bugiarde, che sono ser­
vite a Pinochet per imnrov- 
visare ieri uno show di tron­
fia demagogia. Parlando ad

una folla riunita sotto la sede 
del governo, il dittatore fasci­
sta ha definito il voto « un 
trionfo del Cile contro il mar 
xismo », ha ancora rivolto mi­
nacce all'opposizione e ha an 
nunciato che « tra nove anni 
un cileno su sette avrà l'au­
tomobile e il telefono, uno su 
cinque la televisione ». Pino­
chet ha comunicato anche la 
formazione di un « nuove mo­
vimento civile e militare » che 
dovrà fare da supporto e co­
pertura politica al regime 

L’opposizione ha fatto senti­
re di nuovo la sua voce, do­
po la grande prova di dissen­
so dei giorni scorsi. A Santia­
go un gruppo di rappresen­
tanti di Unidad Popular ha 
diffuso un « messaggio alla 
opinione pubblica » in cui ven­

gono denunciate le manovre 
messe in atto dalla giunta per 
« consumare la frode contro 
il popolo cileno ». « Siamo con­
vinti — si scrive — che da 
questa giornata il movimento 
per la democrazia esce raffor­
zato. che la dittatura è inde­
bolita... La mobilitazione po­
polare ha raggiunto livelli di 
massa e unitari. Pensiamo che 
questa è la maggiore delle 
conquiste di questi ultimi tren­
ta giorni. L ’unità e la lotta è 
il cammino sul quale dobbia­
mo perseverare ». Dopo aver 
rivolto un appello ai sinda­
cati, ai giovani, agli studen­
ti, ai contadini, il messaggio 
conclude: « Manteniamo alto 
il morale, non lasciamo che 
l’avanzata sia ostacolata da 
fin risultato che era previsto.

Sviluppiamo al massimo l'uni­
tà. che è ciò che vuole e di 
cui ha bisogno il popolo del 
Cile ». Considerazioni analo­
ghe sono contenute in una no 
ta diffusa a Roma da «Cile 
democratico ».

Poche ore dopo la fine del­
le votazioni anche la DC cile­
na ha diffuso una dichiarazio­
ne in cui si afferma che « non 
esistono precedenti nella no­
stra stoma, salvo nella con­
sultazione del '78, di una azio­
ne tanto vergognosa come 
quella cui siamo stati testi­
moni ». La nota sottolinea « il 
coraggio dei cileni che nono­
stante le pressioni hanno di 
mostrato il loro rifiuto del re­
gime ».

Polonia : svolta al vertice
VARSAVIA — Nuova svolta 
nella crisi polacca: travolto 
dal fallimento della sua linea 
e dal conflitto che essa ha 
fatto esplodere tra  partito e 
società e all'interno stesso 
del POUP, Edward Gierek, 
è  stato sostituito venerdì not­
te da Stanislaw Kania. La 
m alattia improvvisa dell’uomo 
che era assurto ai vertici del 
partito all’indomani del dram­
ma e della tragedia di 10 an­
ni fa sul Baltico, ha fat­
to precipitare in queste ulti­
me ore gli sviluppi della cri­
si in cui si dibatteva da più 
di due settimane il gruppo di­
rigente del partito.

La soluzione Kania sembre­
rebbe dare una immediata 
soddisfazione a quella gran 
parte dell'opinione pubblica e 
dello stesso partito che colle­
ga le tensioni e i conflitti in 
atto oggi in Polonia con il 
fallimento della linea politica 
di Gierek. Il cambiamento va 
visto quindi nelTimmediato 
come la sostituzione di un 
personaggio che, nella co­
scienza della società e di 
gran parte del partito, era 
ormai considerato il simbolo 
di questa crisi.

Kania assumendo venerdì 
notte il suo posto non lo ha 
condannato esplicitamente.

Anzi ne ha voluto sottoli­
neare la personalità ricordan­
do i cinquanta anni di Gierek 
neH'attività del Partito e nel­
la lotta politica. Ma l’orien­
tamento che egli indica oggi 
al Partito « in questa ora co­
sì drammatica per la vita del 
Paese » è quello di chi pren­
de atto della necessità di un 
nuovo punto di partenza.

Rifiuta l'appeilo di coloro 
che hanno detto affidandogli 
l’incarico che « oggi occorre 
un leader », rispondendo che 
« non è questo che serve og­
gi al paese » bensì « una in­
telligenza collettiva », rilan­
ciando una immagine del 
POUP che si era compieta- 
mente perduta e che non r i­
scuoteva più la fiducia delle 
masse. Un'immagine i cui li­
neamenti vanno ricostruiti at­
traverso il dibattito dì un con­
gresso straordinario di cui ha 
propugnato la convocazione 
per dare una risposta imme­
diata a « una situazione nuo­
va e a problemi nuovi che ci 
stanno di fronte ». Compito 
primo del momento, ha detto 
dunque Kania, è riconquista- 
re la fiducia delle masse. 
« Dobbiamo saper garantire 
un forte legame del potere 
con la società che è invece 
mancato e ha provocato una

esplosione di malcontento su 
così larga e pericolosa scala». 
Kania ha non solo denuncia­
to « i seri errori di politica 
economica » ma anche « le 
deviazioni e le deformazioni 
nella vita sociale » che ha ri­
badito « sono all'origine della 
grande ondata di scioperi che 
dura ancora ». Una protesta, 
ha sostenuto, non diretta con­
tro le basi del regime socia­
lista, contro le nostre allean­
ze o contro il ruolo dirigente 
del partito, ma contro « le de­
viazioni, gli errori della no­
stra politica ». Di qui la dife­
sa che egli fa del « metodo 
fondamentale seguito per ri­
solvere la crisi » che « non 
poteva che essere il dialogo 
e l'intesa ». Di qui la promes­
sa che « faremo di tutto a che 
gli accordi sottoscritti con gli 
operai vengano realizzati ».

La soluzione politica di que­
sto acuto conflitto « è oggi il 
nostro più valido capitale po­
litico e morale ». Occorre an­
dare all’origine delle tensio­
ni « per impedire che possa 
di nuovo sorgere una cosi 
drammatica situazione ». Nel 
far questo, dice Kania non 
alienandosi l’appoggio di co­
loro che hanno spesso parlato 
in questi giorni della influen-

Chi è
Stanislaw Kania

Con i suoi 53 anni. Stanislaw Kania è il più giovane fra 
« primi segretari dei Partiti comunisti dei Paesi dell'est eu­
ropeo. E' nato l’8 marzo '927 a Wrocanka, villaggio del voi­
vodato di Krosno nella Polonia sud-orientale, da una fami­
glia di contadini. Dal 1942 ha lavorato come operaio, nel 
1944 ha partecipato alla resistenza contro i nazisti. Dopo la 
liberazione, ha avuto incarichi di direzione nell'organizza­
zione giovanile, ed ha studiato economia all’Istituto di 
sd en te  sociali presso il CC del partito.

E' entrato nel POUP nell’aprile 1945. Nel 1958 è stato 
chiamato a Varsavia, come responsabile del dipartimento 
agricolo del comitato del POUP nel voivodato della capita­
le, e tre anni dopo è divenuto segretario di quello stesso co­
mitato.

A metà degli anni sessanta passa ad incarichi a livello 
centrale. Nel 1988 è responsabile del dipartimento organiz­
zazione del CC; al quarto congresso diventa membro sup­
plente del CC per entrarvi poi a pieno titolo nel quinto con­
gresso (1989); nell'anrile 1971 rùme naminatn secretorio del 
CC e membro supplente dell’ufficio politico in occasione del 
settimo congresso (1975) diviene membro effettivo dell’ut fi­
d e  politico. Dal 1972 è deputato al Sejm (parlamento). Fino 
a ieri era responsabile del- partito per i problemi della si­
curezza; nonché responsabile per gli affari ecclesiastici.

Stanislaw Kania, nuovo primo 
segretario del P O U P

za di elementi antisocialisti. 
» non si devono trascurare gli 
avversari del regime ». La 
lotta per riarquistare la fidu­
cia dei lavoratori va condot­
ta di pari passo con quella
* per isolare le forze antiso- 
rialiste che non debbono po­
tersi inserire nella protesta, 
creare confusione e disordi­
ne e agire con scopi che so­
no contrari a quelli degli ope­
rai ». Una lotta che viene in­
dicata come l’obiettivo di «un 
grande fronte ideologico del 
Partito ». « Possiamo e dob­
biamo discutere di molte co­
se nel nostro Paese, possia­
mo e dobbiamo cambiare non 
poche cose, ma ciò si può fa 
re soltanto con tranquillità e 
nel lavoro ».

Kania ha affrontato a que­
sto punto la situazione econo­
mica e i pesantissimi proble­
mi che stanno di fronte all’in ­
dustria e all’agricoltura per
* sfruttare il grande potenzia­
le esistenze, bloccato dagli 
errori, per offrire alla popo­
lazione un mercato che sod­
disfi le sue esigenze primor­
diali insoddisfatte ». Ma di 
qui è ripartito per riprendere 
i grandi temi politici, c fi 
Partito realizzerà la sua po­
litica — ha detto — innanzi­
tutto attraverso le istituzioni 
democratiche esistenti e sulla 
base del loro ruolo costituzio­
nale ».

La democrazia, ha ricono­
sciuto. « non è un dono del 
potere alla società ma un 
grande e crescente bisogno ». 
Ha parlato quindi del « pieno 
rispetto delle competenze del 
Parlamento, dell’allargamento 
dei poteri delle municipalità, 
dell'effettivo rinnovamento dei 
sindacati quali pieni, autono­
mi ed efficaci difensori degli 
interessi dei lavoratori ». E 
affrontando la questione dei 
nuovi sindacati sorti dopo gli 
scioperi del Baltico con i co­
mitati unitari di sciopero, ha 
detto che occorre « far si che 
si sviluppino così come li vo­
gliono i loro organizzatori, 
sulla base delle fondamenta 
socialiste ». Ogni cittadino de­
ve insomma, secondo Kania. 
« sentirsi partecipe » e qui il 
discorso si è allargato anche 
ai cattolici con l’affermazione 
che il POUP « vuole continua­
re la sua politica nei confron­
ti della Chiesa arricchendola 
delle esperienze nuove e così 
dositive ver il Paese ».

I.N.C.A.
Patronato I .N .C A  C .G .I.L  
ANCHE IN AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N .C .A . (Istituto Nazlonala 
Confederale di Assistenza) della C .G .I.L . 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
m ente a tutti I lavoratori em igrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per II conseguim ento delle 
prestazioni previdenziali com e:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

al superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  Indennità' tem poranea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni fam iliari;
#  pagam ento contributi volontari I.N .P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

Informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parram atta Road,
Petersham , 2049. Te l.: 569 7312 

C / O  M A R C O N I T R A V E L  A G E N C Y ,
109 Jo h n  Street, Cabram atta, 2166 
Te le fono 728 1055
C / O  M A R C O N I T R A V E L  A G E N C Y , ^  
Te le fono 727 2716 J
9 W illiam  Street, Fairfield, 2165 

G li uffici sono aperti o gni sabato 
dalle ore 9 alle 12 a.m.

a WOLLONGONG
N e w  Australia Centra, 58 Crow n St., 
Te l.: 29 4494

L'ufficio  è aperto o gn i sabato dalle ore 9 
alle ore 12 a.m.

o MELBOURNE
N .O .W . C E N T R E
A ngo lo  S yd ne y Rd. e Harding St., 
C o burg .

G II uffici sono aperti ogni venerdì dalle 
ore 8.00 alle ore 10.00 p.m .

ad ADELAIDE
73 Giadstone Rd., M IL E  E N D  5031 
(prawe SPAGNOLO)
28 E b o r Avenue,
M IL E  E N D , 5031 -  Te l.: 43 7036 ^

O g n i dom enica dalle 10 alle 12 a.m. 

a CANBERRA
Italo-Australian C lub.
L'ufficio  sarà aperto ogn i dom enica  
dalle 2 alle 4 p.m .

D a lunedi a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m . al S4 7343. ___________________________
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DALL 'ESTERO — NOT IZ IE  DALL ESTERO — N O T IZ IE  DALL  ESTERO —  N O T I Z I E  DALL ' ESTERO -  NQ

Abrogata la Costituzione, sciolti partiti e sindacati, arrestati i leaders 
politici • L'operazione i  stata incruenta - 5000 i morti per terrorismo

ANKARA — Tutto si è 
svolto nella notte: i cittadini 
di Ankara e  di tutte le altre 
città del Paese si sono sve­
gliati con i carri armati nel­
le strade, senza più parla­
mento, senza partiti, senza 
sindacati. I leaders delle 
maggiori forze politiche — a 
cominciare dal primo mini­
stro e capo del partito della 
giustizia Suleiman Demirei e 
dal leader del partito repub­
blicano popolare (di opposi­
zione) Bulent Ecevit — sono 
stati « posti sotto custodia »

•
 militari. Il coprifuoco, 
in vigore in 20 provincie, 

è stato esteso all'intero Pae­
se (cioè a tutte le 67 provin­
cie); ieri mattina è stato so­

speso per breve tempo per 
consentire alla popolazione di 
rifornirsi di generi di prima 
necessità. La radio — tra­
smettendo l’annuncio al Pae­

se del generale golpista Ke- 
nan Evren — ha invitato la 
gente a non uscire di casa e 
i lavoratori ad € aspettare un 
ordine esplicito per riprende­
re l'attività  ». Le comunica­
zioni telefoniche e telegrafi­
che sono rimaste interrotte 
per varie ore. i voli interni 
sono sospesi (sembra invece 
che funzionino almeno in 
parte quelli con l’estero), le 
frontiere sono chiuse (e d’al­
tro canto l’Iran, ad esempio, 
ha a sua volta annunciato il 
blocco di tutti i posti di con­
fine con la Turchia).

Il quadro è insomma quello 
classico, sperimentato sotto 
tutte le latitudini, dall'Argen­
tina e dalla Bolivia alla con­
finante Grecia (al tempo dei 
colonnelli). Più difficile è va­
lutare con esattezza la por­
tata e il significato di quel­
lo che sta avvenendo. Indica­

tive possono essere forse le 
prime reazioni internazionali, 
in particolare quelle della 
NATO, dove si lascia trapela­
re un certo « sollievo » per il 
ripristino dell’ordine in un 
Paese chiave come la Tur­
chia, sconvolta da anni dal 
terrorismo, da una grave cri­
si economica e — negli ulti­
mi tempi — da una evidente 
instabilità politica. Un inter­
vento « normalizzatore », dun­
que, condotto in nome della 
lotta contro « gli opposti ter­
rorismi »? La risposta sem­
brerebbe affermativa, se si 
guarda alle prime dichiara­
zioni del generale Evren.

Nell’annuncio letto dalla ra­
dio fin dalle prime ore del 
mattino (e intercalato da 
marce militari) e nel « mes­
saggio alla Nazione » dirama­
to più tardi, alle 12 locali, il 
presidente del « Consiglio na­

zionale per la sicurezza » ha 
detto che le forze armate 
hanno preso il potere « tem­
poraneamente (ma i golpisti 
affermano sempre di agire « a 
tempo limitato ») per impedi­
re che il Paese « precipitasse 
nella guerra civile »

Sul fenomeno del terrori­
smo Evren ha insistito mol­
to, affermando ohe negli ul­
timi due anni le vittime del­
la violenza politica sono sta­
te 5.241 e i feriti e mutilati 
14.152. Queste cifre trovano 
sostanzialmente riscontro in 
quelle diffuse di recente da 
fonti dell’ opposizione: 904
morti negli ultimi due mesi, 
2.685 nei nove mesi del gover­
ni di centro-destra di Sulei­
man Demirei (leader del par­
tito della giustizia ed appog­
giato dagli integralisti isla­
mici del Partito della salvez­

za nazionale e dai fascisti del 
partito di azione nazionale). 
Quello che però il generale 
Evren ha trascurato di dire 
è che la spirale della violen­
za terroristica, con un cre­
scendo che aveva portato or­
mai ad una media di trenta 
morti al giorno, era alimen­
tata soprattutto dai « lupi gri­
gi » fascisti del colonnello 
Turkes (il capo appunto del 
partito di azione nazionale e 
l’unico esponente politico, a 
quel che risulta, ad essere fi­
nora sfuggito all’ arresto), 
con il duplice intento di im­
pedire ogni tentativo di poli­
tica riformatrice — quale 
quella propugnata da Ecevit 
— e di aprire la strada ad 
una soluzione autoritaria.

E ’ in questo clima che è 
maturato il colpo di stato, e 
ciò forse concorre a spie­

gare il suo carattere incruen­
to. Va detto però che la po­
polazione (anche se la ten­
sione era nell’aria) è stata 
colta neH’immediato di sor­
presa. al suo risveglio, e che 
si ha notizia di un massiccio 
afflusso di truppe verso i 
quartieri popolari e le bi- 
donvilles di Istanbul e dei 
principali centri per com­
piervi massicci rastrellamen­
ti. E va detto anche che fra 
le vittime del terrorismo nel 
le ultime settimane si anno­
verano anche autorevoli e- 
sponenti della sinistra, intel­
lettuali progressisti, sindacali­
sti come il leader della for­
te federazione dei metalmee 
canici dalla centrale sinda 
cale progressista DISK. Ke 
mal Tiirkler.

Il sogno innovatore 
di Bulent Ecevit

II  leader repubblicano-popolare 
pensava a una Turchia fondata su 

strutture democratiche, 
autogestite, laiche, aperta alle 

idee del mondo moderno, 
ponte fra Europa e terzo mondo 

Questo sogno si è infranto 
contro gli scogli della crisi economica 

e deH’eversione

Colpisce, nella biografia 
di Bulent Ecevit, la più illu­
stre vittima (per ora in­
cruenta, per fortuna) del

• golpe » turco, la critica 
ili'anticlericalismo. Dopo 
aver assolto (forse per cari­
tà di patria e di partito) il 

fondatore della repubblica 
Ataturk, Ecevit però aggiun­
geva: « La maggior parte dei 
nostri intellettuali non ha 
avuto lo stesso rispetto o la 
stessa comprensione per 3 
bisogno psicologico del po­
polo di avere una fede. Que­
sto ha creato ciò che possia­
mo chiamare la questione re­
ligiosa della Turchia moder­
na... In questi ultimi anni, il 
nostro partito si è dato una 
nuova strategia e ha criti­
cato gli intellettuali che fe­
riscono i sentimenti del po­
polo. Grazie a questa nuova 
linea... ora il popolo può 
esprimere i suoi sentimenti 
religiosi senza entrare in 
conflitto con lo Stato e con 
il movimento di modernizza­
zione ». E concludeva con 
una frase coraggiosa in un 
Paese dove l’élite, da più di 
mezzo secolo, ostenta un sor­
ridente scetticismo: « Nella 
misura in cui mi ispiro alla 
psicologia del mio popolo, 
posso dire di ispirarmi an­
che alla religione islamica ».

Il « sogno svedese » ( ma 
anche « jugoslavo ») di Ece­
vit e cioè l'aspirazione a  
fare della Turchia un paese 
socialdemocratico ad econo­
mia mista e in parte autoge­
stita, partiva però dal rico­
noscimento non esplicito, e 
non perfettamente articolato, 
ma convinto, del fallimento 
di un altro sogno: quello di 
trasformare il cuore dell’ex 
impero ottomano, sbarazzato 
delle sue province arabe in 
seguito alla sconfitta, in un 
moderno Paese europeo.

Convive infatti in Ecevit, 
insieme con la visione di una 
società armoniosamente equi­
librata e rivolta verso il fu­
turo, il ricordo nostalgico di 
una vecchia Turchia a metà 
fra il mito e la storia, pi ari- 
nazionale, pluriconfessionale, 
plurilinguistica, tollerante e 
affratellante pur nell'arretra­
tezza delle strutture e nella 
assenza di istituti democra­
tici. Ne fanno fede almeno 
due delle sue poesie: quella 
sull’odore dei liquori all'ani­
ce, che suscita un moto di 
reciproca simpatia fra emi­
granti greci e turchi in una 
fredda capitale del Nord Eu­
ropa; e quella sulla vecchia 
contadina del distretto di Pu- 
lumur, uno dei più misera­
bili dell’Anatolia orientale, 
dove tutte le successive ci­
viltà sono state cancellate da 
invasioni, guerre e terremo­
ti, e dove il passato si per­
petua solo negli esseri uma­
ni. La vecchia, col suo rozzo 
bastone portato maestosa­
mente « come uno scettro », 
« il mantello di velluto di un 
regno scomparso », nella sua 
capanna dal pavimento di 
terra battuta, « di una pover­
tà  meravigliosa ». era (po­
teva essere) ittita, selgiuchi- 
da, armena, curda e quin­
di, e perciò e semplicemen­
te turca.

Poeta, Ecevit non lo è stato 
solo « da giovane », come 
spesso accade. Lo è  rimasto 
anche dopo l’ascesa ai più 
alti vertici della politica, e 
ne ha teorizzato le ragioni. 
Ha detto alla TV svedese: 
« Se un uomo politico è im­
pegnato solo in affari politi­
ci, se non ha un'altra vita 
intellettuale ed emotiva, ri­
schia di diventare schiavo 
della vita politica, può inari­
dirsi anche come politico, 
può arrivare al punto di di­

menticare il principale, il ve­
ro scopo della politica, che 
dovrebbe essere l’uomo, la 
sua felicità ed emancipa­
zione ».

Nato nel 1925 (due anni 
dopo il crollo definitivo del­
l’impero), e perciò coetaneo 
della repubblica. Ecevit è 
paradossalmente balzato in 
primo piano in seguito ad un 
altro colpo di Stato, quello 
del 12 marzo 1971. La data è  
quella di un duro e pesante 
intervento militare negli af­
fari politici, che spinse a 
destra la situazione, ma di 
cui furono responsabili (più 
che indiretti) anche alcuni 
esponenti della sinistra. Una 
parte dell'élite «statalista », 
delusa dai risultati elettorali 
sistematicamente negativi, 
che avevano riportato al po­
tere la destra, e ve la man­
tenevano, ricominciò ad ac­
carezzare il piano («folle e 
irresponsabile », ammisero 
in seguito alcuni dei « con­
giurati ») di una nuova ri­
voluzione dall’alto, da im­
porre al popolo, « sempre im­
maturo. analfabeta, e impo­
litico ». Una parte dei giova­
ni intellettuali si lasciò se­
durre dagli intellettuali av­
venturisti, e cominciò ad agi­
re. Ma il colpo « di sinistra » 
fa preceduto e prevenuto da 
un colpo di destra, i cui au­

tori ebbero l’accortezza di 
presentarsi come « salvatori 
della patria » e perfino come 
« riformatori ».

Il presidente del Partito 
repubblicano del popolo, I- 
nonu, appoggiò il « golpe ». 
Ecevit, segretario generale 
del PRP, si schierò risolu­
tamente contro. Messo in 
minoranza negli organi di­
rigenti del partito, si dimi­
se. Un anno dopo, però, nel 
maggio del 1972. chiaritasi 
l’essenza reazionaria del­
l’intervento dei militari, riu­
scì a rovesciare la maggio­
ranza e a costringere Inonu 
a dimettersi. Da quel mo­
mento, il PRP riprese un 
ruolo dinamico affermando­
si come partito « dell’avve­
nire ». Nelle elezioni del
1973 salì dal 27 al 33 per 
cento, cosa che consenti ad 
Ecevit di governare per 
qualche tempo (in partico­
lare durante la crisi di Ci­
pro). Quattro anni dopo, la 
percentuale salì al 41 per 
cento. Una maggioranza
forte, ma non assoluta, suf­
ficiente per formare di
nuovo un governo, ma non 
per assicurargli stabilità

Al governo. Per che far­
ne? « Abbiamo ereditato un 
relitto, una carcassa », dis­
se Ecevit riassumendo la ca­
rica di primo ministro. La

Bulent Ecevit

frase riassumeva i terribili 
problemi, di un Paese che 
ha conosciuto momenti di 
eccezionale sviluppo, cadute 
verticali della produzione, 
esodi in massa dalle campa­
gne, fenomeni migratori la­
ceranti (un milione di la­
voratori in Germania o- 
vest); che, accanto alla 
formazione di un proletaria­
to industriale moderno, ha 
assistito anche alla * rura­
lizzasene  » delle periferie 
cittadine, e dove i disoccu­
pati (tre milioni) sono più 
numerosi degli operai.

Ottenuto l’ingresso del 
PRP nell'Internazionale so­
cialdemocratica, Ecevit ha 
sperato nell'aiuto dell’Occi­
dente democratico (degli 
scandinavi, di Schmidt, del­
lo stesso Carter) per supe­
rare la crisi economica, 
s mza rinunciare né alla po­
litica di « buon vicinato » 
con l'URSS, né al « recu­
pero » della vocazione an­
che « orientale », islamica e 
terzomondista della Tur­
chia, cioè all’amicizia con 
gli afro-asiatici e in parti­
colare con gli arabi; né. 
infine, all'ambizioso disegno 
di una profonda trasforma­
zione dell'ambiente rurale 
(ancora prevalente nella so­
cietà turca) attraverso la 
creazione di città-villaggi

dotati di tutti t servizi ne­
cessari alla vita civile e di 
industrie cooperative al ser­
vizio dell’agricoltura.

Il sogno di Ecevit si è in­
franto contro i duri scogli 
di una duplice amara real­
tà: il perdurare della crisi 
economica; l'aggravarsi ver­
tiginoso del terrorismo, al 
quale lo stesso primo mini­
stro, pur preoccupalo e ri­
luttante, fu  costretto a ri­
spondere (ma invano) con 
la proclamazione della leg­
ge marziale in dodici provin­
ce. Nell'ottobre scorso, le 
elezioni restituirono la mag­
gioranza alla destra. Ed ora 
il « golpe ».

Nel buio di una situazio­
ne tragica, Ecevit resta co­
munque il simbolo di una 
speranza: quella in una
Turchia che, abbandonato il 
ruolo di ottuso gendarme 
dell" imperialismo, e ripu­
diata l’illusione di un « eu­
ropeismo » di impostazione 
e di facciata, ritrovi una sua 
strada originale ad un nuo­
vo rapporto pacifico con i 
vicini dell'Est e dell'Ovest, 
del Nord e del Sud. e alla 
creazione di una nuova so­
cietà. più giusta e adeguata 
ai suoi bisogni e alle sue ca­
pacità.

Arm inio Savioli

M A R  N E R O
-Istanbul ZonguldaK
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ELEZIONI

Il fa tto  stesso che ancora 
oggi, a meno di tre  se tti­
mane dalle elezioni, non  ci 
siano ancora i program m i 
elettorali dei vari p artiti di 
certo  non e ’ a favore della 
partecipazione politica degli 
elettori. Anche questo , cer­
tam ente, va a scapito della 
politica del maggiore parti­
to  dell’opposizione. L’ap- 
pertura della campagna elet­
torale da parte dei vari 
p artiti avverrà' ai prim i 
di o ttob re , a due settim ane 
dalla data delle elezioni: il 
leader del partito  laburista 
Hayden aprirà’ la campagna 
il 1 o ttob re  a Brisbane, i 
liberali uno o due giorni 
prim a a M elbourne. T u tta  
la campagna, quindi si svo­
lgerà’, in quei pochi giorni 
di o ttob re , quasi in sordina, 
con gli inevitabili “ slogan” 
alla radio e alla televisione, 
senza dar m odo quindi allo 
e le tto ra to  di approfondire i 
tem i politici p iù ’ im portan­
ti e so p ra ttu tto  di dar m odo 
ai laburisti di denunciare 
con forza a con chiarezza la 
politica fallim entare del go­
verno liberale.

D urante la prossima cam­
pagna, e ’ evidente, la coali­
zione liberale-agraria - che 
come sem pre conduce una 
campagna in sincronia - pun­
te rà ’ sulla politica della pau­
ra, per giustificare le p ro ­
messe non m antenu te, il 
peggioram ento della crisi e 
sop ra ttu tto  per spingere 
l ’e le tto ra to  australiano a 
non votare per un cam bia­
m ento di governo. I liberali 
cercheranano, durante la 
campagna, di discreditare il 
program ma elettorale labu­
rista afferm ando probabil­
m ente che le proposte di 
riform a non sono attuabili, 
che costeranno troppo , che 
provocheranno sicuram ente 
un aum ento  delle tasse e che 
porteranno tu t to  il paese 
sull’orlo della rovina. Sep­
pure con alle spalle l’esperie­
nza delle “ olim piadi” - che 
ha d im ostrato ancora una 
volta l’arroganza del gover­
no Fraser- il Partito  liberale 
cercherà’ ancora una volta 
di in tim orire gli eletto ri 
australiani, m ettendo  in 
evidenza l ’instabilità’ dei 
rapporti m ondiali e soprat­
tu t to  la pericolosita’ delle 
Unione Sovietica. Cercher­
anno cosi’ di giustificare 
l ’assurda politica ad o tta ta  
nell’ultim o “budget” , dove 
si prevede un enorm e au ­
m ento  delle spese governa­
tive per la difesa e quasi nul­
la per l ’econom ia, la dis­
occupazione, la scuola, i ser­
vizi sociali ecc.

Il partito  laburista, d ’al­
tra  parte, condu rrà’ una 
campagna sui problem i reali 
del paese: la occupazione, la 
crisi econom ica, la disoccu­
pazione giovanile, l ’aum ento  
del costo della vita, lo  sfru t­
tam ento  di questo paese da 
parte delle m ultinazionali; 
p ropo rrà’ quindi delle ri­
form e necessarie per risol­
vere alm eno in parte alcuni 
di questi, problem i. Il suc­
cesso elettorale del partito  
laburista, e quindi anche 
quello della classe lavora­
trice australiana, dipenderà’ 
da come si riuscirà’, in  ques­
te  poche settim ane a pre­
sentare e a far capire a fon­
do l ’im portanza di un nuovo 
governo laburista che af­
fron ti i problem i nazionali 
m ettendo  avanti gli interessi 
dei lavoratori.

I lavoratori em igrati,in 
generale, hanno già’ p iù ’ 
volte d im ostrato  di aver ca­
p ito  quale dei due mag­
giori partiti politici sia quel­
lo  che meglio rappresenta i 
lo ro  interessi in  Parlam ento. 
Sanno anche bene cosa vog­
liono da un nuovo governo 
federale. Una delle p iù ’ im ­
po rtan ti organizzazioni dei 
lavoratori em igrati italiani, 
la F IL E F, ha già’ pubbli­
cato una serie di richie­
ste d ire tte  verso le forze 
politiche australiane e in 
particolare verso il partito  
laburista. Anche questo Sa­
ra ’ perlom eno un  co n tri­
bu to  al d iba ttito  elettorale

che vuole m ette re  in  prim o 
luogo avanti gli interessi e i 
problem i reali di tu t ta  la 
classe lavoratrice australia­
na.
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LOTTE FIA T
poi rien tra te  su num eri p iù ’ 
reali) che ci sono 70 mila 
au to  invendute. Senza prov­
vedim enti che taglino la 
m anodopera, lo  stoccaggio 
eccedente, sem pre secondo 
il delegato, salirebbe a 291 
mila ve ttu re  en tro  la fine 
dell’anno e add irittu ra  a 475 
mila per il giugno dell’8 1.

Ecco quindi che lo  “ sfol­
tim en to ” della classe ope­
raia sarebbe l ’unica cura per 
guarire i m ali dell’azienda. 
La F iat, in risposta al sin­
dacato che era disponibile 
a manovre possibili (cassa 
integrazione straordinaria, 
blocco del turn-over, m obili­
ta ’ in terna tra  stab ilim enti e 
settori, pre-pensionam enti 
all’e ta ’ di 55 anni per chi lo 
volesse), giocava la carta del­
la m ob ilita ’ interaziendale. 
La m ob ilita ’ interaziendale 
in rea lta ’, data la situazio ­
ne del m ercato  del lavoro 
piem ontese, vorrebbe dire 
per la m aggioranza disoccu­
pazione. T u tti i d ifensori 
p iù ’ accaniti del capitale pri­
vato, le forze antioperaie ri­
tengono questa situazione 
causata dalla forza-lavoro: i 
poveri padroni co stre tti a li­
cenziare i lavoratori. Ne e ’ 
esem pio lam pante “ Il G lo­
b o ” di M elbourne che, nella 
sua edizione di lunedi 8 se t­
tem bre, a pagina 31, dice 
testualm ente:

“ ....C iò’ pero ’ non le con ­
sen ti’ di recuperare la forte 
perd ita registrata nel 1979 
quando tu tte  le im prese eu ­
ropee hanno “ tira to ” e solo 
la Fiat e ’ rim asta “al palo” a 
causa di un assenteism o e di 
una caduta della p rodu ttiv i­
tà ’ mai prim a registrati in 
Italia.

A ciò’ si aggiunga il p ro ­
gresso incredibile de ll’auto 
giapponese che ha raddop ­
piato  in un anno le sue ven­
dite  nel resto  del m ondo. Di 
qui la necessita’ di sfoltire 
il personale per ridurre il co ­
sto  del lavoro per un ita ’ p ro ­
d o tta . E di qui l’iniziativa 
dolorosa e im popolare certo  
annunciata  da U m berto 
Agnelli in una fam osa in te r­
vista de ll’inizio d ’estate 
scorsa.”

Non e ’ proprio  un caso, 
per esem pio, che l ’industria 
au tom obilistica giapponese 
navighi in acque calme. Non 
e ’ neanche per caso che le 
case am ericane, tedesche e 
francesi stiano neglio delle 
nostre. La crisi della F iat e ’ 
la conseguenza ultim a di er­
rori com piuti, per anni, dal 
gruppo aziendale degli 
Agnelli. La F iat, in fa tti, a 
differenza di alcune case 
straniere, non ha volu to  
pensare a nessun program m a 
di rilancio e sviluppo.

Nessuna scelta nuova e ’ 
avvenuta, negli u ltim i anni, 
sui piani tecnologico e p ro ­
duttivo , della ricerca, sul 
piano del rinnovam ento  dei 
m odelli e delle produzioni, 
della m odificazione dell’o r­
ganizzazione del lavoro e del 
ciclo p rodu ttivo , e dello svi­
luppo diversificato (per 
esem pio, il sistem a dei tras­
porti pubblici), a tu t to  sca­
p ito , si capisce, del p ro d o t­
to  fin ito  da una parte  e della

offerta  di nuove o ppo rtun i­
tà ’ occupazionali dall’altra.

La F iat, per elim inare 
parte degli errori passati, ha 
bisogno di 5400 m iliardi di 
lire, da investire en tro  il 
1985. Essa, secondo la “leg­
ge 67 5 ” , po trebbe ricevere 
stanziam enti, ma non li vuo­
le per non dovere so ttostare 
ai vincoli della program m a­
zione pubblica. C ontrollo 
operaio e program m azione 
pubblica sarebbero veram en­
te  troppo  per casa Agnelli.

Dopo anni “ alla finestra” 
quindi, la F iat deve misurar­
si non  solo con la difficile si­
tuazione in ternazionale, ma 
anche e so p ra ttu tto  con la 
sua debolezza stru ttu rale .

Sembra proprio che il 
suo errore fondam entale sia 
stato  quello di sottovalutare 
la crisi, di crederla ciclica: 
una congiuntura da scongiu­
rare con qualche migliaio di 
calci nel sedere delle mae­
stranze.

1 segnali di crisi s tru ttu ra ­
le datano orm ai da lungo 
tem po. Il Partito  com unista 
Italiano, per esem pio, e ’ da 
anni che parla al governo e 
agli im prenditori di in ter­
venti di tipo  nuovo, di una 
progettua lità ’ che si collo­
chi, con im pegni nuovi, 
nella rea lta’ di oggi. Esorta­
zioni che governo e im pren­
ditori hanno sem pre eluso.

La crisi della F iat e ’ 
esem plare e ci richiam a alla 
esigenza di una nuova stra­
tegia per la grande industria 
e per tu tta  l ’econom ia ita ­
liana. Un dovere a cui nes­
suno deve sottrarsi. In pri­
mo luogo, 0 governo che 
non p u ò ’ atteggiarsi sola­
m ente a m ediatore, ma che 
dovrebbe approntare im m e­
diatam ente provvedim enti e 
scelte per affrontare la crisi 
di s tru ttu ra  del nostro  siste­
ma econom ico.

Non e ’ so ltan to  per l’oc­
cupazione di migliaia di la­
voratori, ma per il fu tu ro  
della econom ia del nostro  
Paese. P uò’ questo governo 
avere tale vo lon tà’? E ’ certo  
che senza tale vo lon tà’ ver­
rà ’ provata ancora di p iù ’ 
l’esigenza di una sua caduta. 
E ’ cadra’ forse anche il m ito 
caro a tan ti socialisti su que­
sto “ governo della governa­
bilità ' ” .

L’attacco  padronale, in­
ta n to , apre nuovi spazi de­
m ocratici, di partecipazione; 
nuovi legami tra istituzioni, 
le organizzazioni dei lavora­
to ri e classe operaia si s trin ­
gono. Torino  lo dim ostra, e 
non im porta se qualcuno 
am micca al fa tto  che a capo 
di queste istituzioni ci sono 
com unisti e socialisti. Essi 
rappresentano Regioni e c it­
ta ’ in tere, ma, prima ancora 
di questo , rappresentano 
diecine di anni di lo tte  de­
m ocratiche.

Noi speriam o che le lo tte  
e le idee delle forze dem o­
cratiche italiane possano 
presto sconfiggere la mafia, 
i clientelism i, la politica as- 
sistenzialistica in quella par­
te del Paese, che precludono 
ancora la via del rinnova- 
m ento.____________________
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CANBERRA

zata dagli insegnanti a ttra ­
verso il loro  sindacato, e ap ­
poggiata dal Consiglio delle 
C om unità’ E tn iche del 
N.S.W., da altre organizza­
zioni degli im m igrati inc lu­

sa la F IL E F , nonche’ dal go­
verno laburista del N.S.W., 
e ’ quella di arrivare ad una 
sistem azione perm anente 
dei finanziam enti e del per­
sonale, (vedi l ’ultim a edizio­
ne di NUOVO PAESE per le 
rivend icaz ion i. dettagliate 
degli insegnanti AME) che 
dopo o ltre 35 anni di im m i­
grazione di massa rim ane 
una sistem azione ad hoc ed 
insufficiente ad affrontare i 
problem i educativi che deri­
vano da un  grosso flusso 
im m igratorio  che il presente 
governo vuole addirittura 
portare a 95 mila u n ita ’ an ­
nuali.

I prim i ad uscire dal Par­
lam ento  per rivolgere la pa­
rola ai m anifestanti sono 
stati il senatore John B utton  
ed il Dr. Moss Cass, m inistri 
“ om bra” laburisti per la 
Istruzione Pubblica e per 
l ’Imm igrazione e A ffari E t­
nici rispettivam ente, i quali 
hanno denunciato  con for­
za le carenze dell’am m ini­
strazione Frazer nel m isu­
rarsi con i problem i degli 
im migrati. Il Dr. Cass poi, 
prendendo spun to  da uno 
dei cartelli dei m anifestanti 
che chiedeva l ’abolizione 
delle scuole del sabato, ha 
detto  che il partito  laburista 
si propone in fa tti di p ro ­
muovere l’insegnam ento del­
le lingue com unitarie all’in ­
terno  delle scuole e degli 
orari norm ali fino a quando 
non ci sara p iù’ bisogno del­
le scuole cosiddette “ etn i­
che” del sabato.

H anno poi rivolto la pa­
rola ai m anifestanti il segre­
tario del sindacato federale 
degli insegnanti, il presiden­
te della N.S.W. Teachers Fe- 
deration Barry Manefield, il 
senatore degli Australian 
Dem ocrats Don Chipp, l’o r­
ganizzatrice responsabile 
della m anifestazione Bar­
bara Fitzgerald (che ha ri­
cordato  che l ’anno scorso 
era venuta a Canberra con 
un solo autobus carico di in­
segnanti e che gli insegnanti 
sono disposti a continuare la 
lo tta  finche’ non ci sara’ una 
risposta positiva alle rivendi­
cazioni). Anche Frances Mil- 
ne, delegata del Consiglio 
delle C om unità’ Etniche del 
N.S.W., ed altri rappresen­
tan ti di organizzazioni di 
im m igrati hanno parlato  alla 
m anifestazione ognuno nella 
propria lingua.

Alle ore 3.00 pm il Primo 
m inistro Frazer ed i m inistri 
per l ’Educazione, Fife, e per 
l ’Imm igrazioni e Affari E tni­
ci, M acphee, hanno ricevuto 
una delegazione dei m anife­
stanti, del sindacato degli in ­
segnanti e del Consiglio del­
le C om unità’ E tniche. Il fa t­
to  che anche Frazer abbia 
volu to  incontrare la delega­
zione dim ostra la preoccu­
pazione del governo di non 
voler fare b ru tta  figura su 
questioni che riguardano gli 
im m igrati (specialm ente in 
tem po di elezioni).

N ota discordante in tu t to  
ciò’ e ’ s ta to  il silenzio asso­
lu to  della grande stam pa, la 
quale, ovviam ente, non  ha 
volu to  im barazzare il gover­
no ora che ci si avvia alle 
elezioni riportando  la no ti­
zia di questa originale, com ­
patta  e com battiva m anife­
stazione unitaria degli inse­
gnanti e degli im m igrati.
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CONGRESSO FILEF

so a tu tte  le stru ttu re  della 
socie tà’ australiana. E’, que­
sto , un concetto  che va al di 
la ’ della nostra vo lon tà’ di 
m utare il sistema educativo 
dell’A ustralia, perche’ sia 
anche al servizio dei lavora­
to ri im migrati e dei loro fi­
gli-

Con l ’ulteriore sterzata a 
destra da parte di questo go­
verno, il m ondo delle m ulti­
nazionali e dei grandi affari 
ha ricevuto ancora p iù ’ pri­
vilegi, di quelli che non aves­
se prima. Lo sta to  dell’eco­
nomia e ’ ancora in declino 
e non si riescono a vedere i 
segnali di un inversione di 
tendenza che riportino  
l ’Australia a livelli p iù ’ ac­
cettabili. Il governo, utiliz­
zando tu t t i  i canali di co­
municazione, che gli sono 
subalterni, fa ricadere la col­
pa di questo state di cose sui 
disoccupati e sul m ovim ento 
trade-unionistico.

Le m otivazioni che il go­
verno adduce sono no te  a 
tu tti e, seppure assurde, rie­
scono a creare opinione, 
anche per la povertà’ di cul­
tura politica del c ittad ino  
medio australiano.

In questo quadro , l ’ordi­
ne del giorno “il d iritto  al 
lavoro” , che alcuni anni fa

aveva saputo  creare u n ita ’ 
tra  le diverse com ponen ti 
della sinistra australiana, p o ­
trebbe rito rnare ad essere 
centrale. E in questo senso il 
Congresso po trebbe già’ in­
dividuare alcuni elem enti.

Il d iba ttito  approfond irà’ 
le questioni. Si parlerà’ della 
questione fem m inile, non 
so ltan to , lo  speriam o, in 
te rm ini di donne im m igrate, 
ma di tu t te  le donne di un 
Paese ancora legislativam en­
te e cu lturalm ente m olto  
arre tra to . Cosi’ come si di­
b à tte rà ’ di problem i pensio­
nistici e dell’iniziativa della 
petizione che sta riscuoten­
do un grande successo. La 
F ilef ha dato un  grosso con­
trib u to  nel raccogliere le già’ 
oltre 10 mila firm e, con i 
tan ti m ilitan ti che hanno 
fa tto  opera di disseminazio­
ne nei posti di lavoro, nei 
m ercati, nei club sociali e 
nelle piazze cittadine.

Il Congresso e ’ un m o­
m ento  m olto  im portan te  
per riflettere  e decidere.

Nel d iba ttito , saprem o 
trovare tu t ti  insieme un p ro ­
getto  per il fu tu ro .

I S C R I V E T E V I

A L L A

F I L E F

______________ A  VENOSO
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